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CONSIDERAZIONI 
sni 

Sono trascorsi ormai 40 
giorni dalla fine del  Con
gresso nazlotwle del C.A.L 
dell 'Aquila,  m o  i l  lieto r i 
cordo d i  quelle giornate 
pedane nell'animo di chi 
ha. avutaM fcaiuna.',di ' 
uorlc, JE! mn solo per lo 
su^ciestiva^eltezza de i  luo-
.Ohi Orow Sbas
so  at Parco d'AbriiUzo, ai 
pittoreschi paesini medio' 
eucli  aggrappati sulle c ime 
dei  colli a sp r i  e rocciosi, 
alle verdi distese delle io-

ireste  d i  faggi e conij^re,  
m a  sopra t tu t to  per il ca lo
r e  deU'accoolierwfl r i s e r 
vataci  dalla gente abruz
zese. . " 

Gli amici  del C.AJ. aqui
lano hanno jatto Vimpossi-
bile pe r  r enders i  ut i l i  c a l 
l ie tare  i l  soggiorno dei 
congressisti. Dopo la prima 
giornata nella quale s i  e r a 
no:  stiolte l a  seduta  inaì i -
ffurale) e le cer jwo»Je  u f -
JicioU, c i  s iamo ritrotjflti, 
c o n  la -sensaz ione  ' d i  r i u 
nirci  i n  famiglia. . 
. Nessuno  organizzazione 
turist ica,  anche  la. più per
fetta, è in grado di creare • 
quell'atmosfera d ì  cordia
l i tà  festosa che r e n d e  tan
to, attraenti quest i  con-
Or'essi. E lo  dimostra il fat
to che il nerbo principale 
de i  par tec ipant i  é sempre  
costituito  dalle solite p e r 
sone d 'ambo i sessi, cfie 
conuengono d a  opni pa r t e  
d 'Jtolia come  a i m  oppun -
tatnento lungamente atte
so, a rinsaldare pecchie a-
micizie nél la  comune gioia 

' d i  festose gicmate, tanto 
che qualcuno ha, proposto 
d i  costi tuire  una Sezione 
congressiati seno al 

l 'occonte è s t a t a  anche 
l 'ospitoUtà degl i  Alpinisti di: 

autor i tà  locali, l e  qual i  
hanno  manda to  a incon-
trorci  u n o  staffetta moto
rizzata e c i  Hotìtio accolti 
con  u n  ricewim^nto  cordia
lissimo, sindaco i n  testa a 
lato del dinamico presi
dente di quella Sezione del 
C.A.L Alfonso Pelino, fat
tosi in quattro per dimo
strare i l  suo entusiasmo. 
Con p a r i  calore i l  sindaco 
d i  Pietracamela dott. Pan-
za ha parlato ai congressi
sti all'aperto, nella sugge
stiva cornice de i  Prati di 
Tivo, che un sole smaglian
te mostrava in tutto il suo 
incanto, ai piedi  del  Corno 
Piccola. 

* * * 

Un altro aspetto lusin
ghiero che ha caratterizza
to i l  Congresso aquilano è 
stata la forte percentuale 
di alpinisti ed escursioni
sti; infatti circa, i due terzi 
degli iscritti hanno com
piuto le ascensioni e le gite 
i n  programma, alla vetta 
occidentale del Corno 
Grande del Gran Sasso 
d'Italia per via normale e 
u n  piccolo gruppo per la 
direttissima, mentre gli e-
scursionisti dal Campo Im
peratore salivano ai rifugio 
Duca degli  Abruzzi, a Mon
te Aquila, al Portella e al 
Scindarella. Gl i  stessi al
pinisti ' compivano anche 
l'ascensione del Corno Pic
colo (m. 2655) scendendo 
poi-ai Prati di-irivói'*nien~ 

tre 'clU altri'ra'ggiuHgevano 
la stessa màtat per/la iVal 
Maone e le cascate del Rio 
Arno.' Numerosa -afichè-'là 
comitiva'- esòursioniStica 
che compi l'ascensione d i  
Monte Capraro (m. 2050) 

nel Parco nazionale d'A
bruzzo, 

E' questo  u n a  cons ta ta-
Z'ionà impof^tatìté, perchè 
nelle. ptusate-' edizioni ero 
irfti accentuata l'ojflueaza-
tìt''Wntpii&i • turistt,' mcf t t r e  
u n  Congresso d i  , alpinisti  
dorrebbe,«edefel lo 'prcpon-
deranza^ Questi ; ultimici 
Vero ò che n«l, casd ottuo--
l e  s i  trattava di ascensioni 
n o n  impegnative, salvo 
Quolehe delicato possooolo 
al Corno Piccolo, m a  r i 
chiedent i  sempre lunghe 
ore  d i  cammino. Vero  an
che che p e r  buona parte 
dei congressisti il Gran 
Sasso, era ancora u n  grup
po sconosciuto, special
mente per l settentrionali 
e qu ind i  mol t i  hanno  a p -
profittato della occasione 
per completare le loro e-
sperienze alpinistiche. V o l -

,00 per tutti l'esempio del 
vicepresidente generale El
vezia Bozzoli, ' che pur è 
accademico de l  C.A.L e che 
vedeva il Gran Sasso per 
la. prima volta; anche il 
consigliere centrale avvo
cato Tacchini di Bergamo, 
che ha compiute tutte le  
ascensioni i n  programma, 
non era mai s tato in  quel
l e  zone. 

Il tempo sempre bello ha 
contribuito grandemente 
al buon esito delle escur
sioni programmate e ha 
indotto a parteciparui  p a 
recchi  che ne erano in 
dubbio. 

L'unico lato negativo d i  
questo, c h e  dei precedenti 
Congressi,  è stata Vésigua 
partecipazione dei giovani^: 
limitata a pochi flgli:dl a s -
éidui congressisti anziani. 
Vi ' era s i  un buon ne rbo  ; 
d i  giovani esufaenmti c h o i  
ho. animotofio comitinoi m o  

! si trtittaya'arsoci'dgi CAT 
aquilano e delle sestoni  vi
ciniori prestatisi con entu
siasmo a far da guida agli 
ospiti. 

Cer tamente  la  pr incipale  
ragione che tien lontano la 
gioventù è il costo corh-
plessivo di queste manife
stazioni che, pur contenute 
al minimo, tanto da rap
presentare « n  notevole ri
sparmio sitila spesa nor
male per c h i ,  volesse at
tuare isolatamente lo stes
so programma, è sempre 
elevato per le possibilità 
finanziarie di un giovane, 
studente o lavoratore che 
sia. E a questo proposito 
ricordiamo che già in pre
cedenza il problema era 
stato discussq e s i  erano 
avanzate proposte per fa^ 
vorire i giovani, ma non si 
è concluso nidla. 

La cosa più semplice sa
rebbe che  l a  sede  centrale 
de l  CAI e per essa la Com
missione per Valjnnismo 
giovanile mettesse in pa
lio ogni anno un certo nu
mero di iscrizioni gratuite 
ai Congressi da assegnare 
ai giovani più meritevoli 
segnalati dalle varie sezio
ni. O quanto  meno  o / / r i -
r e  metà quota. Natural
mente i prescelti dovreb
bero par tec ipare  olle gi te  
alpinistiche e non fare sol
tanto del comodo turismo. 
In questo modo si  offrireb
be loro la possibilità .dt co
noscere gruppi montuosi 
che difficilmentè patrebbe-
^-ò freqUeniafe ' da "sòU e 
nello stesso tempo si  for
nirebbe linfa iró^ca e vii 
tale ,aV gruppo d^gli *afi-
cionàdos » dei Congressi, 
W cui''èià' mèdia'-rischia d i  
aumóin'd^^i- "ài[-60' •• • 

Glpas 
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Cinquanta film proieltah' su settanta iscritti - Il massimo trofeo a Lóthar Brandler - L'ac
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TEATRO ARGENTIA 
C.A.I. GORGONZOLA 

SABATO 2 4  OTTOBRE ORE 2 1  

Serata della montagna 
Josve Aiazzl, Vasco Taldo, Giancarlo Frigleri 
a Carlo Calati presentano 

SESTO GRADO IN PATAGONIA 
V PREMIO A l  FESTIVAL DI TRENTO 1963 

C A N T I  ESEGUITI D A L  « C O R O  STELUTIS » 
INGRESSO L 250 

LIBRI ANTICHI E MODERNI 
SULLA MONTAGNA E L'ALPINISMO 
Aeqvhtìamo Intere biblìolech» « sìngoli volumi 

{libri/ periodici, guide, ecc.) 

Disponiamo di una s ran  quon/.itft di opere 
.•iuH'argomento; richiedeteci i cotaloghi che 
Inviamo gratis a richiesta. 

LIBRERIA A L P I N A  G I O V A N N A  DEGLI ESPOSTI 
Cassila PottaU 619 • Bologna 

t ' i p a u s u r a z i o n e  d e l  IS» 
Fes t iva l  internazionale f i l m  
della. 'montagna e dell 'espio-
raì ionev^ Ci t tà  di .  T r e n t o  » è 
avvenuta^ i n  f o r m a  'kempUcè 
m a  solenne, nel l 'aula consi
l i a re  d i  Palazzo Thun ,  s ede  
del Comune d i  Trento;  a l le  
11.30 d i  domenica 27 s e t t em
bre ,  dinanzi a u n a  fol la  d i  
autor i tà  e d i  Invitati .  

A l  tavolo d 'onore  h a h n o  
preso posto i l  Minis t ro  sen. 
Giovanni  Spagnolli ,  cons i 
gl iere cent ra le  d e l  C.A.I. i n  
rappresentanza de l  Governo, 
i l  Sindaco d i  T r e n t o  d o t i  
Benedett i ,  i l  vicepresidente 
jenerale del C.A.I. comm. 
31vezio Bozzoli, i l  P re s iden 

t e  del Festival  dot t .  Silvio 
Belli e 1 rappresentant i  de l 
l a  Regione Tren t ino  - Al to  
Adige e della, provincia  a u 
tonoma di, T ren to .  l i  discor
so  inaugurale  è s ta to  p r o n u n 
ciato da l  dott.  Belli, c h e  si  
è d i f fuso  sugli scopi e i r i 
sul tat i  del  concorso f i lmis t i 
co. Dopo d i  lui hanno  preso 
l a  parola il comm. Bozzoli, 
por tando i l  sa luto e l ' augu
r io  de l  Club Alpino, e i l  dott.  
Benedett i  che, dopo 1 salut i  
dell 'amministrazione c i v i c a  
h a  dichiarato c h e  i l  Festival  
reca lus t ro  a T ren to  i n  u n  
c l ima c h e  esalta i valor i  a n 
c h e  ideali dell 'alpinismo. P e r  
u l t imo il ministro Spagnolli ,  
i n  u n  breve  discorso h o  f r a  
l 'a l t ro  a f fe rmato  c h e  11 F e 
st ival  assolve a u n  duplice 
f i ne :  informativo ft f o r m a 
tivo,  m en t r e  contribuisce e f -
ficaCemente.' allri ; d i f fus ione 
della passione alpinistica, d i 
chiarando q u i n d i  imorto"- i l  
13B- •Canc '^?^"? f té raógra t i ' . ^  
co. l'on, Spagnolli  h a  por ta to  
il saluto augura le  dei  Mini
s t ro  del Turismo on.  Corona. 

Dopo la  ceriWbnia, agli 
ospiti è stato of fer ta  u n  r i 
cevimento ne l lo  stesso p a 
lazzo. 

Il minhti-o Spagnolli durante 11 dlacursu d'apertura: alla sua sinistra 11 dott. Belli c 11 cumm. Uozzoll 

Alla sera,  a l  Cinema Dolo
mit i  e a l  Teatro  Sociale h a n 
n o  avuto inizio l e  proiezioni, 
continuate nei  giorni seguen
t i  f i n o  al 3 ottobre,  m spe t 
tacoli pomeridiani e serali. 
I f i lm ammessi e r ano  50 s u  
70 iscritti d i  20 nazioni, men
t r e  a l t re  14 pellicole e rano  
s ta te  respinte perchè inviate 
oltre, il t e rmine  utile. i 

ILConarejso 
dell'Accademico 

Quest 'anno il Festival,  l i 
mitando la p a r t e  r icreat ivo-
mondana (da te  anche l e  li
mitazioni imposte d a  fe r re i  
cri teri  di economia),  h a  t u t 

t av ia  accentuato il cara t te re  
alpinistico delle man i fes t a 
zioni di contorno, secondo l a  
volontà de l  suo Presidente,  
c h e  b a  ;voluto anche stabi l i 
r e  rappor t i  d i '  p iù  s t re t ta  
collaborazione con  il^CAl- e 
pe r  esso c o n  la  Commissione 
cinematograficiit de i  C,AJ.  E 
si deve d i r e  c h e  questa  a c 
centuazione e s ta la  simpati
camente  accolta d a l  n u m e -

a s - k m f e W  
ai giornnliflll. ^Anche questi  
ul t imi e rano  più numerosi  
del  solito e t u t | l  at t ivi;  il r i 
sul ta to  s i  è vllsio a t t raverso  
la  eco c h e  la m a n i f e s t a z i o n e  
t r en t ina  h a  avuto su l  quot i 
diani  di t u t t a  iltalla, più d i  

Le deliberazioni delle Giurie 
Il Gran Premio 

a «Una cordata europea» 
L a  Giuria iniernazionale 

de l  Festival, composta da  
Gianni  D e  Tornasi ( I ta l ia) ,  
Herzog Géra rd  (Franc ia) ,  
Neville Robert' (U.S.A.), T o 
nel lo Guido (U.I.A.). T u r f -
k ruye r  Edmond (Belgio) e 
Valdata  Achille ( I ta l ia) ,  p r e 
sidente, ha  deliberato d i  a s 
segnare  i p remi  n e l  modo  
seguente:  

FROFEO GRAN PREMIO 
CITTA DI TRENTO pe r  J1 
miglior f i l m  in  senso assolu
to,  assegnato a maggioranza 
a un 'opera  che  costituisce 
l 'eloquente sintesi visiva del 
l ' a rdi ta  impresa  alpinistica 
d i  t r e  scalatori di nazionali tà 
diversa, un i t i  da  u n a  sol ida
r ie tà  u m a n a  e sportiva,  so t 
tol ineata con esemplare  i m 
mediatezza  e senza enfasi ,  a 
« U n »  cordata europea»  di 
Lothar  Brandler  (German ia ) .  

Nei FILM IN 35 MM. 11 Ro 
dodendro d 'oro n o n  è s ta to  

' • ^ S S l A f i i l ' Ì J ' O K O  pòV 'u  
miglior cortometraggio nel la  
categoria montagna,  assegna
t a ,  al l 'unanimità jill ' insolita 

descrizione dell ' impresa co
raggiosa d i  qua t t ro  giovani, 
tenta t i  da  u n a  fiabesca av 
ventura  a « L e  acque selvag
ge » di P .  Pasquier ,  F .  Guiter 
e A. Boisnnrd (Francia) .  

I n  questa categoria, l a  Giu
r i a  h a  segnato  i seguenti  a l 
t r i  f i lm:  «Hory» hory, hory» 
di Vaclav Taborsky (Ceco
slovacchia), « Karpatsky etu-
d e »  d i  Mlkeladze (U.R.S.S.) 
e «Due  vie, una vet ta»  d i  
Luis  Trenker  (Germania) .  

NETTUNO D'ORO j)er il 
miglior f i lm nel la  categoria 
esplorazione, assegnato a l 
l 'unanimità all 'efficace, va
r iata  documentazione di usi 
e costumi d i  un'isola dellcs 
Polinesia, nel la  qua le  u n  uo 
m o  bianco appaga  i l  suo de -
slderlo di evasione a « L e  
malll^n  e t  Ic^^halne » di Ber '  
n ^ r d  'GoràRy ' e  Jacques  E r  
t a u d  (Francia) .  
•.-Nella -stessa categoria l a  
Giuria segnala 11 f i l m  « K o -

Er.dje«.. .di ..Alfred. 
E rha rd t  (Germania) ,  chie' 
dendo al Precidente  del Fé. 
stivai dì a t t r ibuirgl i  u n  p re 
mio speciale. 

Film in 16 mni. 
PREMIO Dm, CLTJn AL

PINO ITALIANO dotato di 
u n a  ta rga  d 'oro e L .  500.000 
pe r  i l  miglior f i l m  alpinist i 
co, assegnato a maggioranza 

un 'opera  che  documenta 
una  impresa di montagna  
p a r t i c o l a r m e n t e  a r d u a  a 
« U n a  nuova ascensione»  di 
Michel Darbel lay (Svizzera) 

I n  questa  categoria la  Giu
r i a  h a  segnalato con u n  vivo 
elogio il secondo f i lm p r e 
sentato d a  Lo tha r  Brandler  
« Dus k lc t ten i  In fels  und 
els ». 

TARGA D'ORO, dotata d:  
L. 50O.OQO, pe r  il miglior f i l m  
delia categoria montagna,  
n o n  comprendente  alpinismo 
e spedizioni alpinistiche, as
segnata a l l 'unanimi tà .  a u n  
f i lm i l  cu i  t e m a  umoristico 
rivela u n  promet tente  e a r 
guto  spirito d'osservazione e 
« E  i l  settimo giorno riposò» 
dì Bruno  Bozzetto (I ta l ia) .  

TARGA D'ORO, dotata dì 
L, 500.000, pe r  il miglior f i lm 
della categoria esplorazione, 
assegnata a l l 'unanimità  a u n  
f i l m  che  è l 'eff icace s tudio 
e l 'autentica documentazione 

di u n  mondo poco noto, abi
ta lo  da gente  pr imit iva  i 
«Dead blrds» di Rober t  Gard  
n e r  (U.S,A.). 

TROFEO DELIiE NAZIO-
NI, per  l a  migl io je  selezione 
nazionale, assegnato all 'una
nimità  alla  Germania. 

L a  Giuria in f ine  assegna 
la «COITA DELL'ANICA» 
per  il maggiore sformo p ro 
duttivo sul  p iano  industriale 
al f i lm « Senza sole u è  luna 
diXuciano Ricci ( I ta l ia) .  

I premi 
speciali 

L a  Giuria,  de l  PREMIO 
«MARIO BELLO»,  creato 
coU'intento d i  indirizzare e 
incoraggiare ì cineasti verso 
argomefiti i n  a rmonìa  con le 
finalità del  C lub  Alpino I t a 
liano, dopo ave r  preso a t to  
che nessuno dei t emi  propo
st i  per  il 16 m m .  è s ta to  suf
ficientemente t ra t ta to ,  h a  de
ciso tu t tavia  d i  assegnare la 

ga » 
d i  L. 250.000, • is t i tui ta-dal ia  
Commissione Clnemat9graf i -
ca del C.A.I. ppr  onorare  la  
memoria  del suo Presidente,  
g rande  'amico ]del Festival,  
recentemente  scomparso, a 
Mario " Fantin pe r  ' i ' f i l m  
« Stauning '03 s e «T lbe -
sti  '63 », prodotti  d a - G u i d o  
Monzino. ^ 

Questi f i lm  ci. hanno  r ive
lato zone.  montuose'^Searsa-
mente  conosciute e alpinist i
camente  interessanti,-^.e r a p 
presentano un'aCficace'docu
mentazione di u n  t ipo di s p e 
dizioni che  si  ricollegano a l 
l e  classiche tradizioni de l 
l 'alpinismo -esplorativo. 

l i  PREMIO «GABRIELLI» 
per il f i lm  tecnicamente e 
ar t is t lcamente più adat to  per 
l a  televisione, -'è stato,  asse
gnato  al l 'unanimità dall 'ap
posita Giuria- ;al lilm". tede
sco « I l  traforo feotto 11 Monte 
Bianco » di Otto '  Guggenbi'  
chler  e. a maggioi'anza, : e x  
aequo al f i lm inglese  « T h e  
dévll in the Backlands: the 
J a n g a d e l r o s » ;  d i  A d r i a n  
Cowell. 

Il Premio' speciale messo 
iri"pólió .'dfnUJU^LA.. (Uriibne 
Internazionale 4 d 'Alpinismo > 
è s ta to  assegnato a d  im'ope-
r a  che. alle più gradevoli  
qual i tà  dal punto  d i  vista c i 
nematografico,•' unisce un^e-
sbmpiare  ser ieU scientifida e 
che  come tale' ci appare  u n  
sa lu tare  richiamo, all 'alpini
s m o  del le 'or igini ,  impernia
t o  appunto  sulla scienza, i 
« Come nàscono le DolomV 
ti » di Giulio Mandelll.  

quan to  n o n  fosse avvenuto  
ne l le  precedenti  edizioni de l  
Festival.  E '  questo  u n  p u n 
t o  . importantissimo, perche 
qualsiasi manifestazione h a  
valore e r isonanza i n  q u a n t o  
s e  n e  parla sui  giornali  e a l 
l a  radio. 

^Presieduto dal suo Pres i 
dèn te  centrale conte  dott.  
Ugo di Vallepiana. s i  6 r i u 
nito la  mat t ina  de l  27 s e t -

ibre, per.  i a  se tonda  .volta 

salone d i  rappresentanza  de l 
la  Sezione d i  T ren to  della 
S.A.T. love  pe r  l 'occasione 
era  s tata  allestita anche  u n a  
rassegna di 30 illustrazioni 
delle Dolomiti, del  Rosa e 
della montagna t r e n t i n a  del 
pi t tore  Giovanni Maino) .  Il 
Congresso del C lub  Alp ino  
Accademico Ital iano.  E r a n o  
presenti,  f r a  l a  sessant ina d i  
accademici convenuti  da  ogni 
pa r t e  della ca tena  alpina, i l  
vicepresidente genera le  de l  
CAI comm. Elvezlo Bozzoli, 
Il Presidente genera le  della 
S.A.T. avv. Stefenell i ,  c h e  h a  
portato.il  sa iuto del ve te rano  
sodalizio agli ospiti, il do t 
t o r  Marini,  Presidente della 
S,A;T. di Trento,  il dott.  Bel
li, Presidente  del Festival  
col componenti  il Comitato 
organizzativo e i l  segretar io 
Giuseppe Grassi. • 

I lavori h a n n  avuto  inizio 
con la' relazione de l  do t tor  
Spiro Dalla P o r t a  Xidias  di 
Trieste sul tema « I rappor t i  
f r a  soccorso alpino. C l u b  A l 
p ino  I tal iano e C.A.A.I. » 
nella quale  sosteneva che  il 
soccorso alpino è di cortipe-
tenza dell 'Accademico come 
organo consultivo in qu-.mto 
dovrebbe essere sent i to  pe r  
la par te  tecnico-alpmistica.  
Criticava alcuni  articoli del 
regolamento r iguardant i  f r a  
l 'al tro la  t a r i f fa  p e r  l e  p r e 
stazioni delle guide e dei  vo
lontar i ;  ha  r i levato l e  defi
cienze at tual i  'del ^Soccdso  
Alpino, tanto più  gravi.-óra 
che esso è assu.'to a funz ione  
pubblica, ecc. D a  ul t imo 
Della Por ta  h a  osservato che  
pe r  adempiere al'  Suo compi' 
t o  i l  Soccorso alpino dovreb'  
b e  aVéró.-'niaggiOri'mezzi f i 
nanziari.  

Nella discussione segui ta
n e  son intervenuti  ' il dOtt' 
Marco Francesthinf ,  il ddtt" 
•Leonardi, Elvezio Bozzoli, 
t>t{o Menardi.  il cqlonn Bof-
ffl, il dott. di Vallepìani' ed  
altri, 

E '  seguita l a  seconda re la
zione in programma,  quella 

P A L A Z Z E T T O  « L I D O  S P O R T »  
; .'PIAZZALE STUPARICH 1 M I L A N O  

25 OTTOBRE - ore  15.30 

FESTA DEL PAPÀ 
partecipa il C O R O A. N. A. 
(Atsocfaxióne Naxlonala'AlpInt < Sezione di Milano) 

CANTI DELLA MONTAGNA 

A cura  dell'Ass. Naz. PRESENZA della FAMIGLIA 
Milano, corso Jtalìa;49, presso la quale si possono 
ritfrare gli. inviti. 

del prof.  Et tore  d e  Toni di 
Genova su * I l  medico a l  s e r -
vizio dell 'alpinista > molto 
interessante, nel la  quale  i n  
sostanza viene sottolineata 
la  necessità pe r  coloro clic 
prat icano l 'alpinismo d i  sot
toporre  il loro  organismo a 
periodici ! controlli,  j I  cosld-
d&tto «tagl j i  
cer tame. ,  l a  

pe r  .ac-
maggiore jO' m |  

nore;l '4pneltà a^ 'a t t tv i tà  che  
intendono avU/ippàffi, • • 

-iaFjgomento-
h a  suscitato discussioni, ie l 
l e  quali  h a n n o  inter loquito 
Consiglio d i  Roma, Lonzar 
d i  Gradlscai V.itale Bramani ,  
Oscar  Soravito, ècc. 

D a  ult imo il dott.  d i  Va l -
lepiana ha  in formato  come 
ne l  1&65 sì compia i l  primo 
centenario dell 'ascensione del 
Cervino e t a le  r icorrenza d e  
v e  essere festeggiata.  dal
l 'Accademico con u n  certo 
numero  di cordato d i  suol 
soci, lo quali SRlicmno alla 
vet ta  pe r  l e  var ie  v i e  i tal ia
ne,  escludendo l e  pare t i  sud  
e est  p e r  l 'eccessivo,pericolo 
d i  sassi. La Sede  cent ra le  h a  
promesso che  pe r  a t t ua re  
questa  idea, l e  cordate  c h e  
porranno a compimento l e  
ascensioni sarebbero ospiti 
d i  u n o  degli alberghi  del  
Breuil ,  ment re  il colonnelli. 
Bof fa  appronterà  u n a  guida 
schematica.  delle tr.-vvcrsiite. 

Al la  f ine del 'Congresso si  
parlato deH'auspica'a, r i 

s t ampa  d i '  qualche volume 
della collana <« Guide dei 
Mont i  d ' I t a l i a»  CAl-TCI 
della redazione di quel le  a n 
cora mancant i ,  compito reso 
ora  più .di f f ic i le  dalla'  scom
parsa  del dott.  Saglio. 

La Biennale 
internaiionale 
lologralica 

: 1 Nella stessa g iqrnata  del 27 
se t tembre  iveniva ' inaugurata 
n e i  salone! della • locale 'Ca
m e r a  d i  Commercio,-ove la 
rassegna e r a  . s ta ta  allestita 
dalla Seziono d i  T ren to  della 
S . 4  T.. l a  5.a Biennale  fDljQ-
grafica internazlonote. Essa 
comprendeva 189 ope»'a d i  
14? autori-di 21 Nazioni p r e 
s e n t e ì d a  u n a  giuria int'n-na-' 
zinnale f r a  l e  1245 fciograf ie  
pervenute da  356 ;mli'ri di 

24 Nézionti-Lft eei)rtstfitne è 
s ta ta  p resen ta ta  da l"  dott; 
Guido  Marini , -presiden'e  d e !  
Comita to  orgtìntóJ8at6¥é.'I t r e  
Ranuncol i  d 'oro i n  palio pe r  
le opere  migliori sono stat i  
aggiudicat i  a < A m  Grata- d i  
Alber t  Baumgar tner  (Ger 
m a n i a ) ,  < Cinque alpinisti > 
di Keleuke  Miki  di l'okio e 
« Guglie  e nebbia  > d i  Silvio 
Pedro t t l  d i  Trento.  

Nell 'ambito d i  questa Bien
nale  f igurava  ancne u n a  
< personale  » del n o  o scala 
t o re  germanico T o n i  l i iébe-
ler .  L a  Rassegna è rimasta 
ape r t a  f i n o  a l  10 otiobie. 

I l  28 se t tembre  le guide a l 
p ine  de l  Tren t ino  si  sono r iu 
n i t e  presso la  sede della S e 
zione d i  T ren to  della S,A.T. 
pe r  il loro  2" Congresso pro
vinciale, r iusci to anunatissi-
m o  p e r  1 numerosi interve
nu t i  e lo discussioni che  han
n o  avu to  pe r  motivo domi
n a n t e  i problemi della loro 
categoria. 

U n a  g i t a  a Madonna d i  
Campiglio, a t t raverso la  Val  
di Non e l a  Va l  di Sole, è 
s t a t a  o f f e r t a  agli  ospiti nella 
giornata  d e i  29 settembre. I 
pul lman h a n n o  raggiunto 
Campo  Car lo  Magno e suc 
cessivamente l a  stazione d i  
pa r t enza  della fun iv ia  de l  
Gros té  con  l a  quale  1 conve
n u t i  sono  sal i t i  a l  valico so
p r a  c u i . s i  e rge  la  p a r e t i  d i  
Cima Grosté.  I n  quel -mo- '  
men to  Cesare Maestri. - I l  
< r agno  del le  Dolomiti s t a 
va po r t ando  a te rmine  l 'aper
t u r a  d i '  u n a  n u o v a  via sulla 
pacete  nord-ovest ,  che- agli 

l ì t a  d ì  6<' g rado  n o n  artificia
l e  compiuta  in  l ibera: l a  p a 
r e t e  raggiunge un'altezza di 
circa 200 met r i .  

I l  cielo, che  f i n o  a quel  
momento  e r a  sembrato mi
naccioso, s i  è schiarito e gli  
Intervenuti  h a n n o  potuto a m 
m i r a r e  l o  scenario delle D o 
lomiti  d i  B ren t a  e dell 'Ada-
mello.  L a  comitiva è po i  sce
s a  a Madonna  d i  Campiglio 
p e r  l a  colazione offer ta  dalla 
locale Azienda autonoma d i  
soggiorno nel le  sale del «Cri
s ta l lo» .  

L ' in tenso  programma d i  
manifestazioni  comprendeva 
l ' inaugurazione,  avvenuta il 
30 se t tembre ,  della Mostra '  
f i latelica d i  montagna e d i  
esploi-azione, allestita presso 
la  Camera  d i  Commercio, 
p r i m a  d e l  genere  nel mondo, 
realizzata con l a  collabora
zione della Società Filatelica 
Trent ina .  V i  e rano  esposti 

Per una .iivista del cor
rettore, l'cdi-ziotic del 1.0 
ottobre è apparsa col nu
mero 8 anziché 18. CI scu
siamo col lettori che vor
ranno prenderne nota: è l a  
prima volta che ciò sucoe-
Uo in  34 anni. 

171 q u a d r i  d i  23 {iarteclpanii 
uff icial i .  1 Je^nl  -Arattaiì t l -
guardavn^O-^alpiolsittQre so 
p ra t t u t t o  • spor t  invernal i ,  
f a t m a  e f l o r a  alpina, visioni 
di montagne ,  minera l i  e f o s 
sili, ecc. 

L a  s e r a  dello stesso giorno 
il Fes t ival  h a  r icordato  la  r i 
correnza de l  p r imo decennale 
del la  Spedizione de l  C.A.I. 
a l  K 2, r ipresentando sullo 
schermo i l  f i l m  al lora real iz
zato « I t a l i a  K 2 » .  c h e  com
p a r v e  sugli  schermi  de i  F e 
st ival  n e l  1855 suscitando 
commozione e ammirazione.  
H a n n o  presenziato L ino  L a -
cedeiU, u n o  dei  conquistato* 
ri de l l a  ve t ta ,  Mario Fan t in ,  
c ineoperatore dell 'impresa, e 
Marcello Baldi, regista d e l  
f i lm.  E '  s t a t a  u n a  commemo
razione quan to  m a i  sobria ,  
a f f i da t a  un icamente  alla vo
c e  dol io  speaker,  c h e  h a  r i 
cordato  l e  f a s i  sal ienti  del la  
vit toriosa spedizione, f u n e 
s t a t a  dall ' improvvisa m o r t e  
di Mar io  Puchoz, 

I l  1® ot tobre  a l t ra  e scu r 
sione, quel la  tradizionale a l  
G a r d a ,  m e t e  JVIalceslne e i l  
Monte  Baldo, raggiunto  con  
l a  f u n i v i a  che  d a  due  ami l  
f a  l a  spola  f r a  i l  lago e l a  
montagna ,  superando  un  d i -
slivello d i  1680 metr i .  Sulla 
mon tagna  che  domina il 
G a r d a  g l i  ospiti  h a n n  sos t a i  
to p e r  l a  colazione, signoril
m e n t e  serv i ta  a l t o  Capanna  
La jad i r a ,  dopo u v e r  vis i ta lo 
l a  z o n a  de l  campi  d |  sci s p a -
z i an te  s u  u n a  vastissima 
estensione, con. va r i  ski l i f t  e 
b$lle p i s te  d i  discesa. 

L'inconfro alpinlilico 
inlernazionaie 

I l  2 ot tobre  s i  è svolto il 
6° Incont ro  alpinistico In ter 
nazionale,  a l  qua le  hanno  
par tec ipa to  i rappreseniant i  
di b e n  11 nazioni, o l t re  a l 
l ' I tal ia .  Questa manifestazio
n e  h a  costituito, insiem.e a l  
concorso cinematografico, l a  
essenza più int ima e nobile 
del  Fes t ival  e lia glust iLcato 
in  p ieno  il motivo del suo 
movente .  E r a n o  infa t t i  s ta t i  
scelti gli  esponenti  più q u a 
lificati.  f r a  coloro che  n e l 
l ' a n n a t a  avevano compiuto 
eccezionali Imprese singole o 
collettive. A d  essi s i  sono a g 
g iunt i  alcuni veterani  del
l 'a lpinismo i n t e r n a z i o n a l e  
protagonis t i  d i  imprese a n 
c h e  ext ra-europee .  

I n  ma t t ina la  gli  alpinisti 
hanno  visi tato l a  Mostra d e l  
francobollo e l a  Biennale 
fotografica,  accolti da l  dott.  
Belli e da i  presidenti  dei  co 
m i t a t i  organizzatori delle 
sudde t t e  mostre,  A mozzo-
giorno, un i tamente  a u n  
g ruppo  d i  scienziati e s t u -

Guspuro Pasini 

Conllnua a pagina 2 

SEZIONE MPIKISMO-SCI DEI G.S. PIliEUl . MILANO 

CORSO DI GINNASTICA PRESCIiSTICA 
dai 20 ottobre al 27 novembre 

In 12 lezioni lanute da due insegnanti di  educazione fisica diretti 
cial -prof. Motcónìi mMUdl-slovadl « niereo}«4l'V«n*r(i) dallo 
ore T9,I5 alle 20,15 nella palestra delle Scuole d i  Via Mui lo  $ • 
Milano. 
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Aste e Solino sulla Sud 
della Marmolada d'Ombretta 

Dopo sei giorni d i  p e r m a 
nenza  in  parete ,  da l  24 a l  29 
agosto compreso, e con S4 
oro d'arramplcflifl e l ie t t ivs ,  
gli  accademici Armando  Aste  
di Hovereto e Franco S o l l n j  
d i  Broscia hanno  tracciato la  
« v i a  del l ' Idealo»! u n a  s u 
pe rba  dlreUIsslma&ulla^ p a 
r e t e  s u d  d e l k  Marmolada; 
d'Ombretta ' ,  p&t meglio l n - |  
tenderci,  s u  que l  t r a t t o  de l - '  
la famosa  bast ionata  «tra 
p iombante  che  è comprese 
t r a  l a  v ia  Vinatsser-Castigllo-
n i  alla Marmolada di Hocca 
e la  v i a  Conforlo-Bertoldl 
alla Marmolada  d'Ombrettói,  
S lamo d u n q u e  nel la  p a t t e  p i ù  
meridionale della possente'  
muraglia ,  quel lo che' sovra 
s ta  l a  va l l éd 'O jnb re t t à  p re s 
sò li r ì f .  Pal ièr  del  C.A.i; di 
Vetioìia. E d  è anche il p l in
t o  i n ; c u i  ila sud!.della M a r 
molada  raggiungo ia  - s u a  
mass ima altezza} j 800 m e t r i  
p iù  c h e  B picco, « a l  d i  l à  
della ver t ica le  ». 

L a  diret t r ice  della v i a  
Aste-Solina su questa m u r a - ,  
glia repulsiva e monolitica è j  
da ta  d a l l a ;  lunga r iga n e r a  
c h e  l a  solca, segnata dalla 
cadu ta  d 'acqua. S iamo p e r -
.tanto a l la  classica « goccia! 
cadente  >, l ' ideale delle; « di
re t t i ss ime»,  e l 'ardi tó  itine
ra r io  i n f a t t i  è di un'eleganza, 
unica. L a  v i a  aper ta  dai due!  
b e n  n o t i  Bcstogradisti com-^l 
por ta  40 lunghezze: d i  co rda .  1 
H a n n o  usa to  i n  tu t to  154 
chiòdi) d i  cui  solo 6 lasciati,  
6 cunei di cu i  u n o  lasciato, 
14 chiodi  a pressione, tu t t i  
•lasciati.' • 

I l  t racciato pa r t e  da l  ca
ratterist ico pilastro giallo-I 
grigio d i  base, a l  centro d e l 
l a  parete ,  Sopra il r l f .  Faìièr,  
e sale s ino all 'orlo de l  g h i a c  
cinio. alla capanna Dalagc 
sulla vet ta .  L a  scalata n o n  
permet te  uscite di f o r t u n a ,  e,! 
svolgendosi come si': 6 dellto 
dove l 'acqua scende, v a  p e r 
corsa so l tan to  con u n  t e m 
p o  . assolutamente stabile, 
perché al t r imenti  potrebbe 
mutars i  i n  i m a  micidiale 
trappola.'.' 

Volutamente durante  la  
a.5censiono i due  rocda to r i  si 
sono comportat i  secondo i l  

^buon stile antico: ' s enza  r i 
correre  a l  lifiighì, cordini di 
colleganjentb-fcon la  base,  s i  

.Sono trascinati .  :su :ìper r. gli  
s trapiombi i l  pesanti  à a c ^ i ,  
èoh  i l  matér iaie  d a  bivacco,! 

, i ,vìveH, oltre chiodi, càl^ 
colando .una:  p d r m p e n z a  ' in  
pe re te '  dl'sun'Jfttérà'ifiéttlhiar 

' n à .  l i ioltre hanno  mantètìuto 
il p iù  ossolùtD segreto'Jntór^ 
n o  nir impresài  perchè n o n  
fòsse turbpto  il" : loro lungo 
colloquio,.Vi^lttarìo con  : lai 

montagna  d a  elicotteri ,  r a 
dio, televisioni e diavolerie 
slmili .  Risponde a l  loro idea
l e  d i  scalata, questo stile, e 
pe r t an to  l a  via è s t a l a  b a t 
tezzata  « deir idenle Come 
v a  classificata? E '  de l  ge 
n e r e  della Soldà-Conforto,  
de l l a  Vinatzer^Gflstigllonl, S i  
sono na tura lmente  usat i  i 
chiodi a pressione, p e r c h è  al-1 
t r iment i  au  eert i  strapiombi! non 8i passava, m a  ali-artifi
cio si è rlcorsi Bolo o d  uni-
c a m e n t e  dove n o n  s e  n e  po
t eva  f a r e  a meno.  

L a  suddivisione de l  tempo 
Impiegato 6 l a  seguentct  120 
met r i '  d i ,  progressione i l  p r i 
m o  ̂ giorno, quas i  tu t t i  i n  a r 
rampica ta  :artiliclale. con u n  
bivacco ' s tando 5 penzoloni 
sul lo strapiombo; noli ch iu -
dono.:occmo, pe^ l a  posizione 
ol tremodo scomoda, c h e  i r r i 
gidisce muscoli, e p p u r e  al 

mat t ino  sono già  a i ropera  e '  
proseguono pe r  a l t r i  200 m .  
I l  terzo giorno è occupato d a  
u n a  lunga  t raversa ta  con  di-i 
versi pendoli. I l  qua r to  s t a n 
n o  o rmai  a -me tà  della p a r e 
te ed  hanno  i l  piacere d i  t r o 
v a r e  u n a  cavità comoda a s 
s a i  {?d assolutamente Ina.tei-
sa, perchè  dal bàsso n o n  a p 
pare .  I n  essa riescono f i na l 
mente:  a concedersi un ,  r i p o 
so  ristoratore.  C 'è  anche del*, 
racqiia.  ed È benvenu ta  p e r  
l ' a rsura  c h e  il r iverbero  del.  
Sasso r ende  ancor  p iù  t o r  
mentosa.  Il qu in to  g lorno 'so ' ,  h o  a l l e  p resé  con  vii g rande  
strapioh^bo e '^g iùn^no  a po
ch i  m e t r i  dalla ve t ta ,  sótto il] 
eolstoio ^t^>rmin^il0^ l 'acf/ua 
cadente '  l i  costringc>ad'  u n a  
sdsfa chef dliì-a b e n  l 4 ;  o're, 
dòpo d i  che,: approfl t tandoi  
del 'gelo not turno,  alle: prime! 

' luci del l 'a lba raggiungono lai 

sommità a 15 m .  d i  distanza 
dalla capanna  Dalago. 

U n  giudizio s u  questo i t i  
nerario t a n t o  fat icosamente 
aperto? Troppe volte  s i  è r i  
corso alla fo rmula  « la  .più 
difficile v ia  de l le  Dolomit i»  
perchè si  possa: ad  essa ri
correre;  « o a  ci dice plùi 
niente^ ormai .  L a  Via di Aste! 
e Solina 's i  < allinea » con lej 
due  grandi  v i e  del la  sud,j 
quella d i  P u n t a  Penìa  

Ventiquattro ore per II 
r " ì I ^ ' 

bivacco Rossi-Volante 
(alla Roccia Nera} 

N o n  6 cer tamente il caso 
di pa r l a re  d i  record,  m a  p i u t 
tosto d i  u n a  équipe d i  u o m i 
n i  pront i  e animati  da  buo 
n a  volontà  a l  momento g iu
sto, d i  mezzl .moderni  e p e r 
ciò veloci e d i  u n a  costrussio-
n e  che. anche, fio costrui ta  
c o n  1. cri teri  d i  tecnica 
« a n t i c a  S i p e ^ ì m e i p u r  s e m 
p r e  val ida  M glorhl nost r i :  
t a le  è lhfattl:;il bivacco t ipo 
RQvélli;dèl a ^ - l . ^ U G E T  To-

quella d i  P u n t a  d i  Rocca e l f inOj  c h e  tah te  W h e  provo 
i* d a t o  s in  dpi lontano 1911. 

quphdo II primo dì  U"à lun; 
probabilmente 1© supe ra  p e r  

s i  è doVUt difficoltà, poiché 
to «ones tamente»  . r icorrere 
ài Chiodi oà-'eipanslone; S i a 
m o  perfanto  f r a  -le Impreàej 
che  segnano u n a  t a p p a  nel la  
sioria dell 'alpinismo; cosi co-

proprio s u  ques ta 'mura-
glia della Marmolada sogna'-
ronù .uhfl t a p p a  > l'RZione>i d i  
Soldà e Conforto,  prima,  e di 
Vinatzer e Castigllonl, poi. 

l a  funivia di Pian de Corones 
belvedere sulle Alpi 

se r i e  f u  mlazzato all'Ati-
guil le  del la  Brenv^  d a l  com-
p i an t o  Zanche  Ravelll. 

AI t rasporto  sul  posto, d i  
questa  « antichità » ha p rov 
vedu t o  u n  mìizzo moderhls-
s imo :  l 'elicoiiero, : io stesso] 
che  n o n  più tardi  di u n  m e 
se p r ima  aveva trasportalol 
l a  Capanna  Marco e 'Rosa ne l  

FERRUCCIO 
PONTECORVO 

NEUiUFIS.!. 
I nuovi allonalori 

I l  Consiglio. Federale del
l a  F.I.S.I., riunito récente-
men te  a Milano, a conclu
sione dei suoi lavori h a  di
r ama to  i l  seguente comuni:  

cató: • . • • 
: < Constatata l a  volontà di 
collaborazione ;e l ' identità d i  
Védùté. dei  teCnicly convocati 
circa i cri teri  d i  preparazione: 
é conduaione ; delle squadre,  
i l  Consiglio Federale del ia :? . ,  
I.S.I. ha  designato pe r  l e  p r o r  
v e  alpine 1 seguenti a l lena
tori:.  

Squadro  nazionali maschi 
l i  « A » e « càdetti » :  E r m a n 
n o  Nòglar è' Brtino Albùrti. 

, Squadre  nazionali f e m m i 
nili « A » e . < cadétte >: Italo 
PedroncelU, 
• S q u a d r a  nazionale Rlova-
nile maschile; Gitidu Gheài-

I r s i  agoito icotgó vna «la» 
vina, neimìhempo, sorprende
va Cerrucoio Pontecorvo con l 
«UDÌ giovani compngni di cor* 
dtt, BocH e Ghhinghelli, lul 
pentUo terminala del M. U6< 
ient (m. 3821, cefe/iD del 
cu), produoendone la caduta e 
1b morte. -

; Già nel I9l4i OMlft SO anni 
prima, Ferruccio, da roga:».» « 
da siicuino, negueiido l'esemplo 
elei padre, uno dei fondnlori ilei* 
k Seziono di Pl«a del C-A.!., 
naliva le Apuane, sullo quali ef
fettuava numerose «prime». Da 
Milano, COR rentuslnmo ohe lo 
ha sempre accompagnato,' im
prendeva tiuoite die allora era* 
no considerato Mille dlfficilii : 

Dopo la palestra delle Grigoo 
passava a cimentaral con lo Al
pi? Barre de» Eorins, Allefrol-
do, Grivola, M. Bianco, Dente 
dei Gigante, AlguiUe du Moine, 

, Alguille Vcrlo, Cresta di Kochc-
fof^, Grand Combin, Dent d'ile-
lotia, Cervino, Dcnl Blanciio, Ly-
skamm,. Badile  ̂ Boseg, Bernina, 

; Orlisi,, Gran Zeb/ù, Palla 
, «Sa, Torti di Vajoiel, WélMefraUj 
: Pigne' tl'Arolla,: Stiiiienhom, FÌr-' 

atèìriiàthorn, Elgfr f o t  nomiiia-
: iC>alcimo ^dellff^piii nòte, furò-" 
no da lui salite, coh altri on^• 

islastl^ completHado in gioia d i  
iraggliingerlè con l'impegnò del
la ricerca del ^erobinoy glovon-

Non 

d ^ l  soltanto della letteratura AI< 
pina, nel oul studio Ponteeorvo 
era provetto, ,,, -k- . 

Non pago delle salite , ̂ live, 
eoa pari entusiasmo percorreva 
le Alpi d'inverno j 1 soci maturi 
del Ci.A j .  e Sci C.A;I. Milano 
ricorderanno 1 Suol vivaci rac* 
coati I : a Natale 'al ; Bieshorn 
(4161 mO »? « Con sci e piccoz-
n al Poltuofi (4079 m.) ». . 
(C.A.I.-Uivista Mcnjiiie). 

l i  suo carattere prolondamcti-
te buono « generoso gli nccalti-
vava le amicble plb durevoli. 
£!gll ricordando quelle, di noti 
alpinisti, divenuti poi Bolcnzia* 
ti ' lUostrl, docenti negli slonel 
esteri più celebri, apprezzava il 
sentimento qhe, anche a dislan-
xo di lustri,' si rinnovava negli 
incontri sui molili. 
. llu diversivo, punto riposante 

por molti, allo curo che con di< 
llgcnza e successo dedicava al
l'azienda cx-patenia, il suo. spi
rito colto trovava nella soluzio< 

' ne di'-nstriMl. problemi :di alta 
matcmntlGoti?;e«»elJbone, per la 
Jtìh) : complÈ3^1ià ;; i}petóo lusserò 
d'uopo Bonmlii epistolario coti nl« 

; tfl  aludlosi;, agli scheraoMmcatò 
, le 'itUnimlzKaySf ,:;'qhiain^pdple 

«formuline».; , . , 
; Nella decorsa citate, in più ài 

; alcuno BUra, 9BlHe d'Ii^pegno, il 
suo' grado ;t(l; ollenpmonio ;e la 
rolmsta flbraigllt^otisentivano di 
falvoccate alColJè degli Orsi con 

« 
ì S s a : à s É i S a i g ® a S i »  

gli amici dei prediletto G.A.M., 
ecdondo il riporo ad nlpinlate 
hea più giavanl; il di seguente, 
le spalle gravalo da urt « Iran-
Gotwllo (altro suo appellativo 
per il sacco, quando pesava trop
po},saliva 0 attraversava le ol
mo" della Cresta ,di S :̂ Matteo» 

' .TrcSOTÒ.';' • ^ "  
• • Comò in allte: figure ,dl blpl* 
• illstl; óhe'v abbiano, conoselutó;'la 

passione: o Teserclziò .diiralpi-. 
nismo aveva impresilo lieiln suii 
tempra életta un suggello di-' 

. veMq,f ósaltanVIô  |é{sy(j, pc^pnl i  ; 
aspirazioni 6 la sua spiccala iti-
dividu|lUà.j''.,. "Y .: 

Il'dHllnó ha 'voluto cRe 'Fer-

Tiiccio PontecoVvo, in' «n'etk che 
tocca alla jma^irilii ms-olio per 

, Jifl" potcv'tì dml'M- vetàéitnitiif 
•' '-.^chtlidoM^lB': 

t)perM# iT giornata : - lej;r|tia r nel 
' silènziol'Ldi: unì: ghlaflinaldi-.r in 
quella catena del Monte Bian
co ohe. tante: volte avevs- si>lu-
tato le sile riuseiJo, ascensioni. 

La comunione di ricordi e di 
rimpianti ci farà' conservare vi* 

; va nel nqsit^^Quqre l'immagipc 
dell'amli^o pefpuip} ,e«à, d .mM-
méntera sempw ehè rièlla vita,si 
può lottare? «cnia , (kÌId, sI ,piiò 
omArc seQ â:,QgoÌspio, sl.pviò es
sere aul (^ontq^pn fnrli e buoiù. 

, , O .  B r u s c h i  

è tutto oro 
quello the luttka 

Il nuovo Comitato 
Alpi Cenirall 

ì ,''L'll-.-,'O9rrBrit0-:'Sl; fe-.'fivoita .. 
sMilèjio;; noi ,'lòi3Rll'rdefe:CiWoIo 
•iltaliàV :1%!}'àerhbléa-V.'aégll - Sci 
•'•Club djW' Còitiit'atò Alpi Centrali 

riunione erano prcsentluiia 
cinquantina di delegati rappru-

• 'dentanti circa DO;" sci club; pre
sente pure il presidente fede
rala Conci, che ha llluatruto a 
grandi lineo i nuovi propositi 
organizzativi e tecnici per U fu
turo .ciclo- olimpico lederak', 
•funzioni che In adesuato.Iorma-

: to si augura debbano riprodur
si neU'nmbito. delle zone e in 
partlcoiar modo in. quella delle 

' Àipi Centrali. : v 
• Dopo la  premiazione di i t l i  
ti e dirigenti" pàrficolarmente 
distintisi, si'&• passato allo svol
gimento deU'o.d.g, sotto l a  pr'é-
sideazà delvicérpresldente Ya-

. gh{, I deiégati.i hanno discusso i 
vari : punti della rèiazione del 
presidente.U!ìcent,0 'Vismara e In' 

.particolare sodo stati.dibattuti! 

. i. probierni; rela.tivi .àUa lunghez-1 
za e Idórieltà delie piste,, alla 
scarsezza. dei;gludiel. di"gara e 
dei crofiornetristi, al numero del 
pfirteelpanti (sempre più.nume-
rosll. a ognigara,  aU'a. .pratica 
dello sei nelle scuole, èco. 

•bcipo l'àpprovQzlone dèlia re-
Inzione, mùfale eitUiànzià?!^ del
la pa'ssiùa".àta'^ion®.,'si'b"procè.' 
duto . alla , ele?Jaj\Q ,del ; nuoyò 
Consiglio • de l .  Comitato per  11 
quadriènnio 1064-08, 

: ' S()ni3,;rì§ultàti elettlVpr'eslden-
• te:.,GiUsVppe/Cellàrio, i.Vicepre-
siderilfc'.'-' GlUSetJpd • 'Schiavónt; 

, doti>iglleri::tiazzarótto.iMarcni{), 
• Amatl,'-RÌvar'Aloè,.MéiieghÌn!, 

'Àzitè, -Bàrtelaghl.'.^Gàmbarelll.^ 
Uttlnsccl, SHbbadihl; revisori 
del conti: Rusconi e MstHloll. 

A poco p iù  di setto a n n i  
d i  distanza, presentato da l - j  
l ' E d i t o r e  Longanesi,  ecco 
to rna re  alla r ibal ta  il caso 
d i  Claudio Corti  e Stefani  
Longhl.  

Quella che  doveva essere, 
secondo l ' intenzione di Co r 
ti,  l a  «pr ima  i t a l i a n a » ' d e l 
la  Nord, dell 'Eiger, s i  t r a 
s formò in  lina t ragedia  c h e  
costò la  vi ta  a t r a  persone:  
Longhi  (il cui corpo f u  r i 
cuperato nel 1959 d a  u n a  
spedizione d i  guide svizzere 
alla chetìchellal) e i t ede 
schi Nor thdur f t  e .Mayer  che  
si  erario uni t i  a l la  cordata 
degli italiani ;ih u n  secondo 
tempo ( r i t rova t i  p e r  caso 
noi 19!51 vi t t ime d i  una -va 
l a n g a  sul  versante  . Ovest  
della,•parete). ...N;', 

ConvquóstQ u l t imò épiso' 
diorsl^patè :chiudere que l  do
loróso : capitolò" e ridimcri-
,8iòriare.:là.:tràgedia.' • 

A l  Còr t l r  Olsen'j inìqiiestÓ 
suo, libro, attrlbiilscè- la- re?i 
sponsabllità di a v e r  prépaf ;  
r a to  • l 'ascensione còn u n a  
leggerezza spaventosa, ; scè-., 
gliendo corhe compagno' d ì  
cordata u n  oscuro scalatore, 
inadat to ,a u n a  slmile i m p r e 
sa, L' incontro con la corda
t a  tedesca, fo r t e  e aggue r 
r i ta  (lo attesta ;.il f a t t o  c h e  
con u n a  spaventosa t o r m en
t a  . i ,due uomini ,  giuriseroj 
egualmente i n  ve t t a ) ,  ma' 
menomata  ..da u n  -.malessere, 
div Northdurf t ,  peggiorò la 
situazione: resa, critica, in 
seguito dal cambiamento del 
t empo e d a  u n a  conoscenza 
m e n  'Che superficiale della 
v i a  da. seguire,per.-.giungeré 
in '  vet ta .  • 

Dall ' inchiesta d i  Olsen è 

dunque  na t a  ques ta  cronaca gli senza t an t i  compiimentii 
du ra  e severa i n  cui  l ' auto-  in  special modo dagli svia
r e  n o n  hn  r isparmiato  nes -  zeri e da i  tedeschi. Grazie 
suno. Con  dat i  d '  f a t t o  ha  a Olsen l e  cose riassùmono 
posto sul  banco degli accu-  u n a  vera  e giusta dimensio-
s a t l  pr ime f r a  t u t t i  l e  guide ; ne . ,  
de i robe r i and .  j L 'e terno dissidio del le  giii-

Testàrde, cocciute, t r inco- ,  de* Q dei  soccorritori ' vólon-
r a t e  dietro u n  assenteismo. 
c h e  secondo loro doveva 
scoraggiare a l t re  ascensioni 
sulla diabolica pare te  (Ol 
s e n  CÉ lo descrive addor 
menta te  nella loro casa m e n 
t r e  sulla pare te  la .morte sta 
pe r  ghermire  i qua t t ro  sca
latori,  i n  attesa... che  il loro 
capo l e  convochi telefonica
mente).,. Vero esempio, - di 
struzzo svizzero con la, t e 
sta ( in questo caso)... ne l -
'l 'erbat 

Q u a n d o ,  m a  ormai  tardi,  
i:6mprq?erò;i:.'nrassùtdi 

ro'. ai'-.ripari,.';hoh - fecero  che 
peiggiorare: la. 'situàzióne,(vo-
di'-H^'Capitolo .sulle ;;tarlfjej '  
' p ^ : ù . n ' ^ ' s ^ v a t à " ^ Ì p ; ; n ; o h f .  
;fètt'iitito,' ""edv'i T''Gó?ripensl''''''p'àr:: 
i l  r icuperò dèlia .salma del 
L o n g h i ) . V :  
:• .Altro ; Imputato:  • l e  f e r r o 
vie del la '  Ju t ì g f r àù l ' che  con 
i l  loro tetragono" atteggia
mento  (vedi i l 'Tifiuto di fa 
par t i re  t ren i  ^pedali ,  per  il 
t rasfer imento f del màterial^i 
di soccorso e,* il divieto allo 
scalatore . .Terray, di'" percor
r e r e  persino,'.a. piedi 11 tratto. 
terminale ideila ferrovia ; i n  
Un, rhoraerito :;in. cui  anche  i 
miiiuti ,eraho:':prezlosi) ^ h a n 
n o  non . pòco vnuociuto alle 
òperazioni"' d i .  salvataggio. 
- D a  queste pagine 11 no
m e  di Cqrti; ésce se  n o n  pro
prio pulito, : almeno mondo 
dal le  pesanti  accuse rivolle 

tar i  .è il vero  sfondo sul  qu^,-
le t u t t e  l e  polemiche si S'i-
n o  svolte di lagando anvhb 
in , rancor i  personali.  : 

dunque  questo u n  li
b r ò ' d a  leggere attentamt-nte. 
Vi; si: scopriranno epìnodl 
commoventi  ( t ra  , i quali  il 
miracoloso, salvatàggio, di 
Corti', i n  , u n  clima d a  ^ti 
genda e i n  una  babelo d i .  
l ingue: e ' delle, più .svariatel 
nazionalità,., v e r o ,  capolavoroI 
d i  solidarietà Umana) ,i,PdJ 
episodi spiacevoli .in 'cui ' à n -
:pQr.ai/:v^na'%?oltar,ViAtèf pretti; 
pfihcìpiléifeè ^Jff.:più:;'spa#ó'n~' 
tosa • delle> p a r e t i :  ,:la'-' N6.rd 
dell'Eiger.-,;, 

.. C a r l o  Àrza i i i  

la funivia della Piana 

In Valle VIgezio 
Nella  seconda me tà  d'ago

sto s i  è avuta  l ' aper tura  a l 
l 'esercizio (Jenainuova-fùnivia 
della Plana,  che  in  IS minuU 
supera  con  àrdi t i  balzi  003 m | 
d i  dlsUvello, 'aprendo agl i  qs-
sqlanl l 'ainena località della 
PianW,, di'. Vitcogiiq.^cHe ' d a i  
suoi .,1712. m .domlna^ .l'mtera 
vaÌle;'Vi"^ezzp.-,. 

I vagoncini sónoi ai'2'- po-' 
«iti e 1 passeggeri Vlisalgono 
d a  ftìriho; : chiùèe lé ' p o n e  d i  
slcuréziza vén'goho ̂ pól 'spinti  
é 3  immessi in  linea. L e  corse 
s'Qliò continuate, •" . bghl ' tìra ; 
bfislii p e r ò  ohe si- presentino 
4 . persone ' perchè,- l a : ' l i nea  
vouga messa In funzióne. .  .; 

L a  nuova funivia,  o l t re  a l 
l'escursionismo ed  i al • t u r i -
sm'o estivo, 'èàrà quanto: mai 
Utile,'.Re,t';'.lo sci: già Si s t an 
no" impiantando due, Sciovie 
p e r  servi re  i'magi^ificl campi-

r u p p o  del Bernina. Verreb-
'6 q u i  11 desiderio d i  a p r i r e  

u n a  lunga parentesi  n o n  p r i 
v a  d i  u n  certo interesse s o t 
t o  molti  aspett i  (non  ul t imo 
quel lo  de l  soccorso i n  m o n 
t a g n a ) :  ci  l imiteremo a d i r e  
che  l 'elicottero proveniva  
dal la  Svizzera (Borrta) ed 
e r a  u n  Agusta-Bell  fabbri-1 
ca to  in  Italia, ! 

L 'unico neó  f r a  t u t t a :  q u e 
s t a  eecellente aduna ta  d i  c<3> 
ee f u  il tempo, c h e  i l  pr imo!  
g iorno  con impetuose ra f f l - l  
c h e  d i  vento a 120 k m h  fecej  
r inviare  le operazioni. Già  
n e l  t a rdo  pomeriggio de l  23 
se t tembre  però  lè ì funivie  del 
Cervino;  con^ sóler te  in iz ia
tiva, avevano modo d i  t r a 
sportar® i material i  a • Pla
t eau  Rosàl'i  " ' r, ; i.t: i -r. 
' • n ' g iorno seguènte : appun
tamento  alle 10,30 c o n  l'eli-: 
cot tero:  u n  po' d i  a p p r e n 
sione iniziale pe r  l e  nebbie  
cho stagnarlo sulla p l i i n u m  
poi il ca'fatteristicov i ^ b q '  
d e l  nuovo mèzzo) dell-4^1a 
che, puntualmente': come": si 
conviene a cose svizzere, a t 
t e r r a  accanto agli o t to  q u i n 
tali d i  mater i s l i  depos t i  sul j  
ghiaccialo e f a  svan i re  ognll 
preoccupazione, ! 

Gli  accordi con 11 pilota 
pe r  l e  operazioni d i  carico e 
scarico sono u n  po' laborio
se  poiché questi  pa r l a  sola
men te  la  l ingua d'Albione.  
H a n n o  poi inizio i volU coiil 
u n a  rapidi tà  incredibile, una '  
o r a  e u n  quarto, uomini  e co 
se  sono portat i  sul  posto  do* 
v e  sorgerà la nuova costrU' 
zione posta a 3<'?50 me t r i  s u l 
l a  pare te  sud della Roccló 
Nera ,  su d i  u n o  sperone . ros 
sas t ro  visibile g ià  d a l  Colle 
d e l  Brei thorn emergente  dal 
ghiacciaio e def i la to  dal la  soi 

Tastante pare te ;  nevosa.  
Dopo u n  accanito l avofo  d i  

sbancamento e f f e t t ua to  dalle 
guide, alle 13 inizia 11 m o n 
taggio, Un  po' d i  confusione 
Iniziale dovuta a u n a  svistai 
poi tu t to  procede velocemen
te. Alle  17 le p r ime  lamiere  
coprono i l  tetto.  Rimangono 
l ' lavor i  di r i f ini tura .  L e  gu i 
d e  Luigi ed Ernes to  Fraohey 
e Umber to  Favre ,  esaur i ta  la,  
loro  pa r t e  d i  lavoro, posso
n o  avviarsi  verso l a  val le  di 
Champoluc.  Rimangono i n 
vece sul posto l e  guide  G, 
Collif^ :L. Andreotti,": gli  acca
demici Mellano e Rabbi ,  i l  
prof.  Giuseppe Volante,  f r à ^  
tel ló dello, scomparso, Cesare,  
e Bel t rame segretario dél-
ru f^ ic iò  GUidé, ;'di Chàm^ 
polucv \ 

'"Sli'avótó'slno' a)le.l9, q u a h -
dtì cioè' gli: u l t imi ;  rà#gi  del 
sòie scompaiono diè t ro  i l  l òn -
t'anisslmo Monviso. : 'Not te |  
calma all'èsterno, deliziata! 
s ino alle 23 dai  can t i  d i  Mel 
l a n o  che sfoggia t u t t o  il va- ,  
sto repertorio di cor i  alpini 

"Presenti 1 presldÉntldcllaSQ-^] 
cletà esercènte £rnst Lufter , .e '  
d«U'Azienda d i  soggiorno K 
Sehdnhuber. 11 direttore técnt-1 
co Max Stemberger, ingegneri' 
della Cercltt & TanfanI di Mì-
lanó, l'asseasóre s i  Turismo pro
vinciale do t t  von ' Ficreschy, e 
quello còmunal9:L,P. Harbf, U 
pretóre dott. Adelino Efloeul,: il 
dott. Qunthèr Langes di Bolzar 
no, il v'cìMovó; ausiliario-di Bdi-
zanb rriòns. Fòfrer è altre per-
:iònalltii, domenica^ 20 seHem-
Ibre, è stata inaugurata la rno-
Idemisslmà lùntvia di Pian de 
Corones sopta. Brunice, porta
ta a termine dopo aver supera
to vlcisàltudlnl e incertezze du
rata: moltissimi a n n i ,  
f i l  piéSldènti ' della Sócietù 

dellà Ftirilvià diedè U^beHvenU-
tò ' e ringrazlò'U© • autotltSi'con-; 
venoteJ pàrl& quindi il dott. 
tinngea, e infine Ljhon8. ,F;órf,or 
ohe - poi impartii là: benedizione 
lagll implanli. 11 : Corpo bàndt-
isuèo.'.'dl Rlsconol calze' blattch"6, 
calzoni, neri; giubbetto rósso, 
cappello vèrdo-' e larghlssiniu 
•-"-.•coti'nastro 'é frange^.'-oró.' 
una. luni{hi»ima Auttuantc^ip^n-
na-blanca) i lucenti òttoni, prò-
.sentavR una nota vivace di. co
lóre in contrasto con lo stem
perato cromatismo del rannu
volato'" paesaggiò. Alla ste.zione, 

lonte. poi, 'completava, .giil 
onori l'altra banda d i  Brunlco 

tn giubba Sctifa profilata d i  ver 
de e rosso. I l  complesso musi-* 
cale , ha dato vita, con: possenti I 
:ti6to, alla Cerimonia calàmltan-
]ò l'interesse di tina stragran-, 
-le folla di valligiani velluta ad! 

làddensani attorhò al piazzale 
dellai stazione a valle, ; 

Briinlco è uno dcl luoghl  più 
rómantlci . della 'Val Pusterlà^. 
arteria questa che unisce da 
iempi Jontahissimi la Venezia, 
al Brennero. .L'iniziativa di- darl 
Vita a qilesta funivia, era stata' 
presa- circa 'uiia ti-entina"d'anni 
addietro da un:'  gruppetto di 
pionieri che avevano a cuore le 
necessità • 1̂ lorttme della Val-
lata.',,. .. • 

. L'Impiantò .è*dl::uns società 
(ormata da nUmeroslssiml azloii 
ntsti della valle e alla quale ha 
datò rilevante, contributo. la Re
gióne .Trentino-Alto Adige. La 
Società, a evitare speculazioni 
futiirè, s l é  salvaguardata acqui- ' 
stando terreni tutti attorno, in 
corrlspóndenza delle stazioni a 
Valle,.jnterfnedta a a monte del
la funivia, per un'area di com
plessivi'Bi mq, L'impianto era 
gi&":8tato cóJlàudato aln.'dai di
cembre. ••1003: 'Comprendo' due 
tronehli di ra.. 2702 e m;.  1035 ri-
apelUvamehte. • con ..quattro' pi
loni,. Cabine, della . capacità" di 
36 :e ,25 perppné o u h  traspòrto 
d i  bf?n 75O:p083eifgerÌ flll'orfi. Il 
disllvellò'copB^^to '(dal 1000 me
tri di Brunice^Bl,f2272- deila:.8ta-
«ionei di ,Plan: de Coronesi che 
Si'̂  effettua- in  10 minuti). dice 
l'imponerizave lé.'.prestazioi'ùidl 
,rljlè\ro derniezzo;; S I  s c i a ' ^ I l e  

8rime nevi slho ' a  flné^^aprlle. 
'É: moiòrh' Diesel dl'-grande po

tènza • assicura l'autonomia '-del
la.. funivin,;nel:; caso . d i .  interru
zione , delia i-normala corrente 
èlettrica"; mentre una cabina dll 
soccorso permette d i  liberare| 
le persóne'rlmaste bloccate sul 
percorso. Vicino, alla stazione a 

, , , - ihionte, a Pian de Corones ci 
e dal le  23 in  poi .da l  m e n o  sono due moderni rifugi, m o l  

' • to aocÓgllentirunO del Club . A l  
plnó'ItalifinOs.l'flItro delI'Alpeii-
verein Sudtlròl . che mantengo
no cordiali rapporti, di vicinan
za e tutto intorno s i .  estende 
ima vastissima' zòna prativa che 
discende, dólcemente da , ogni 
;versante: tre: sonò le piste scil-
Etiche che divallano verso Bru-
hico (krn. 8), Valdaora (km. 91 
e S.: Vigilio di Marebbe ' (km. 
18),- Altre piste portano alla 
Malga; del Bue al Belvedere 
la 'zona, óltre dalla ̂  funivia, v 
potenziata, da tre' skllifts in aitò 
e altrl trtì a valle: questa fiori-, 
tura' di mezzi di risalita per-i 
mette la .massima distribuzióne, 
e - liberta di 'moviménto degli 
sciatori. Le piste .sono mante
nute in.,ordine perfetto e. una' 
scuola, di sci, con maestri della 
FISI è a disposizione pep, lezio
ni' sul posto. ". 
' : E'. Un vero paradiso per  gli, 
sciatori:,'vi'Sono piate ben sé-' 
gnalaté lunghe vari chilometri 
che più in basso tagliano co
stoni boscosi per .sfociare sul 
morbidi 'dedivj che abbraocia-

C A *  TT r i  IP m no Bruri'co-e gli altri .centri 
.A.I .-U.G.EJ.T. della valle . . . . . 

I l  panorama cb6 si presenta 
dal Pian de Corones è del più! 
superbir una  Ininterrótta cate
na d i  monti dall'Alpe dello Zll-
lertnl -al-Gross .Olocknér, dal-
l'Adamello alia.Marmolada, re
gina delle Dolomiti, dal gruppo 
di Brenta all'OEtlea ,e più vici
ne le Vedette Giganti, l e  Alpi 
Aurine, Breonie, Pasairie, Ve-
noste. 

Oltre lo molte possibilità che 
richiameranno appassionati del
lo sci da ogni parte, la lunivla 
offre una non indifferente op
portunità sui piano economico, 
in quanto favorendo traffici e 
agevolando il trasporto di mate
riali e persone f r a  l valligiani 
eheh anno proprietà e Interessi 
•sul posto' e. adiacente,vdlvrlfles-
Iso valorizzerà tutta la.Jpusterla-

'Ad' afflancfife dette 'possibi
lità, sarebtoe^aiintìeRabllevanr 
talggto poteri ottenere, dalla, au
torità .ferrovlerlft 4 a  fermata, 
anche di uno solO: minuto, del 

L'Ordine del Cardo h a  dlra-i 
malo 11 bando dei Premi della 
Solidarietà alpina per i l  1904, 
dallo stesso promossi e. da as
segnarsi nella ricorrenza na
talizia. ., . • 

I Premi sono dedicati a i  gesti 
più significativi d i  umana so-
Kdarietà compluti in montagna. 
Il loro ammontare è costituito 
dall'importo.apposttamenta rac-̂  
colto d a l  Fondo Umano dell'Or
dine per contributi dei suoi' 
membri e per  oblazioni di al
pinisti e di estimatori dell'Or
dine.stesso. 

II «Premio Ordine del Car-

delizioso; russare, d i  u n o  de l  
componenti  l a  comitiva. S v e 
glia alle 6; impressionante G, 
Colli che  come < p r i m a  co 
lazione > trasporta blocchi; d i  
cònsiderèvole peso , p e r  f a b 
br icare  i l  cordolo in  m u r a 
t u r a  a 'seccò; a t torno  a l  b i 
vacco, ment re  gli, a l t r i  t e r m i 
nano  gli ,  ul t imi;  lavori .  Alla 
12 ù n  altro gruppo s e  rte va  
e. at traverso il còlle de l  Brei
tho rn  r ient ra  s i  Breui l !  sonò 
Beltrame, Mellano e Colli.;: 

Alle,, 13 là '  n u o v a  'costru
zione'• che simbolicamente 
vuol  essere. il.-ritbj'no sulle! 
nostrè  montagne'  d e l  còmpò-! 
noh t l  l a  .Spedlziorie' « N e p a l  
'63> 'Gtorglò  Rosisi 0 Cesare 
Volaiite.' scòmpàral t ragica
men te  •dùrarité il ténta t ivo a l  
Llruhgi 'è  chiusa. Ult imi  a la-!  
sciarla 'sonò: due  partecipanti!  
alla-Spedizione e' il fratelloi 
d i  Cesare. E d  è giusto che  
sia stato co; '  

treno TEE Milano-Motiaco alla 
stazione di i'ortezza per trova
r e  coincidenti treni per la Val 
Pusteria: si assltìuwrebbe In tal  
modo comunicazioni più solie-
cito dal centri maggiori della 
y a l  Padana, E 'indubbio che la  
valorizzazione di quésta parti
colare fascia dell'Alto Adige, 
accorciando l tempi per  rag» 
giungerla, favorirebbe, ulterlor-' 
mente scambi e l a  più estesa 
conoscenza e sono luoghi che 
veramente merita di conoscere. 
Fra l'altro, no trarrebbe- van
taggio l'atmosfera d i  eordlalfl 
intesa f r a  i diversi gruppi et
nici che nella xona, nonostante 
1 recenti disordini provocati da  
sconsiderati, hanno continuato 
la :loro vita tranquilla^ d i  la«. 
voro. 

E' sintomatico e sommamen
te Indicativo precisare la  reale 
kituatlone della zona, sfintó bi
zantismi 0 Incertezze poUtIcha 
e fasulle interpretazioni d i  cer
ta stampa l'aver inaugurato . 
proprio ora i l  complessQ i u n i -
vlarlo, à i  Pian d e .  Corones per  
affermare l a  volontà sincera d i  
pace e operosità della pòpola-
alone'della vallata. - . • 

N i n o  S u l a  

H bando dei Premi 
Solidarietà alpina 1964 

f.\ a giudizio della Giuri. .. 
: La Giunta Regionale Trent i  
no-Aito Adige destina L. 60.000 
da- assegnarsi a un  -premlando 
delia Regione. , 

L'Amministrazione Provincia
le di Bolzano, in memoria del 
Prof. Màritf MarlinèllJ,: Mem
bro di merito: dell'Ordine del 
Cardo, destina Li 50,000, c* 
ssgnorsi .a un premiai^do 
Provincia. • • 

L'Amministrazione Provincia
le di Sondrio destina L. 50.000 
da assegnarsi a un premiando, 
della Provinola^ 

La Città ai Milano destina U 
Trofeo. S. Ambrogio da . asse
gnarsi ad Una squadra di soc
corso 'alpino; un  premio dî  lire 
50.000 della Fondazione. Cesare 
Rinaldi correderà il Trofeo. : i 

iUa iCa'ssa di Risparmio^dellei 
Frovlnòlè Lombarde dentina 
lire .SO.ODO: da assegnarsi a giu-
'dlziò^i della \Giuria Tieli'ambito 
delle ; Provinola-lombarde..,.. 
. . Uri Premio: ,di; L. 5OÌ.00, .alia 
memoria della,Cóntessà Piado'rtr 
eettft Prevltall DcH'Ortì, Dama 
d'onore. dell'Ordine, del Cardo, 
è destinato a un  prèmiando ate
sino -ò:tlrolesB.' ., 

Un Prèmio di. L, 50-000. all.T 
memoria di:Gnetatin Gardelltnl 
è dà "assegnarsi a giudizio della 
Giuria. 

Premio «Ducalo di Vettaflo-
Hta. » dlL.'50,000, alla memoria 
di Mons, Terruzzi. da assegnarsi 
a gludlzlo:dolla.Giuria. 

. Le • segnalazioni, scelte f r a  
quelle .pervenute non oltre il 
30 ottobre, alla Segreteria del 
Premi " a 'Milano, viale Roma
gna 11. saranno rese di pubbli
ca ragione mediante' relazione 
della Giuria, che, potrà 'anche 
suddividere ; l'ammontare dei 
Premi .;ed assegnare: la Stella 
del Cardò, . ;• 

La - Stella del Cardo è. pure 
destlriatà a riconoscere e. pre
miare l'alta spiritualità di com
plete dedizioni alla montagna e 
alla sua 'gente, con-opere sociali, 
cuHiirail e artistiche; 
• l ' p r emia t i  saranno" solenne
mente amnléssli quali .«Membri 
di merito», all'Ordine del .Cor-, 
do duranfe la cerimonia per la 
consegna" dei premi e dei di
plomi magistrali. , 
,;I segnalatori del  gesto pre

miato e i sottoscrittóri al Pre
mio della Solidarietà alpina po
tranno essere annoverati f r a  i 
Membri d'elezione dell'Ordino 
del Cardo. 

La Giuria fe composta dal Pre
sidente dell'Ordine Sandro P m -
de. direttore deUa Rassegna 

Spiritualità-, e da Eugenio 
.asana,  : accademico de l  CAI, 
Glanfrsneo Campesirini. pitto
re,  Gaspare Patini, direttore de 
-< Lo Scarpone^, Giuseppe Ram
poni, tesoriere dell'Ordine,. Ar
noldo iRamplnclll. cancellière 
dell'Ordine, Giovanni D̂e 61-
monlj segretario della Giuria. 

A 82 anni sul Gran Zebrà; ;• 
Che la montaona  sta / on fe  

d i  ijloyinezra  l'ha detto Lftrn-
t n e r  e il sito compdfrloto Gio
vann i  Orff i  Io conferma,  Il 5 
Utglio scorso, infatti, allo bè l 
la  e td  di 82 anni ,  si è conoes^ 
s o ' i l  lusso di scalorfl i l  G r a n  
Zcbrù. ••• 

Lo accompagnavano • d u e  
guide di Salda, Al r i f ,  Pizzint 
il custode Pillppo Compagno
n i  lo h n  accolto con ;̂ tu t t i .  £fU 
onori dotìuti. Nel dicembre 
prossimo Giovanni Orth com
pirà 83 anni; ha promesso di 
« far qualche cose»  anche n e l  
1965 e per tonto pi r iseruiamo. 
di applaudirlo anche, noi una , 
nl t ra  uolfa. : -,i • , . • 

A plfidl -Sa Pau a .lo.wdw 
MflrteUfi,.c Cfir.isiinc Coii-" 

séhèlj- prima di 'recfirsl. qlle ; 
Olimpiadi d i  fnnsbhiòfc, ài^g-

r ò  riuscite . ^ d  ' agettfalctìfsi 
qualche medaglia, sà^ebbéro 
andate a piedi da Pau sino-a:.. 
Lourdes. 

• A Jnnsbritclc le  due  sòrené  
cUscesiste, hanno;, mietuto  a l -  . 
lori e ora hanno ;scÌoItò ; i l  
voto percorrendo di natie e 
incognito, ,n piedir il lungo 
percorso, ' 

itXGK-Oj^ÈNÌ:A.^r«flÌ:p(c^^ 
\ l'Infamo . Editore Infingane-' 
:. 8l '.r Pagg, 320 r .L. 2000.- .lUu-
^ ,:ftrazlDnì in.blan'co.e nero,:. : 

Ai ghiacciai del Rutor il rifugio Deiteyes 
li;- r l fugip; fSanta^Margbe- 'd isagio ,  pe r  'gli  raipiriistl,Tche battaglione.' '  Aqsty'"•é:;^'deUà;'l'•37 

'rita'chB'sòr^bva;Kv^ùot"a -2424 • iritendèvano compière  l a ,  sa-  'Scuola' inilitàre' a lpina 'pre-: 

ghifl'c'cial dél-lRùtofi: èra;r ima- '  inoltre,, anche chi, -ràggiunta ~ della' valle- d'Aos^r.'rl-:! 
st0:distrutt0';diu'ahte,la guer-+ là  c ima pe r  11.rifugio Scavar-Scordava.,"la f igu ra  del prof.  
ra.-.Ne riSultavà .'un notevole da  .scendeva " poi:, verso; :La  Defféy.es/'hotóV^egli ambleh-r. 

Thu51è,'Compiimdo'sla:traver-jti alpjnisUci-lier. divòrsè im-' 
• • • • • " • '  " iVe.' 

Pisa hfl pubblicato • ùn -nuriìcro 
unico, facendo un'po' di slMla ' o' 

. , . , ^  m8uèndà1'ltt'':'lucé >,i-;-mot.ivi.",che 
' ̂  ""(jn-'iè'Sótfò.-¥r': • à'È>ifliàti • •-prsaftt "-alle 
• " • ' loró vmontagne, le -Alpi ; Apuane, 

C«i ."dlàé' tiella prfsentazlanc, il. 

il 13" Fest ivd di Tresito 
sàta,  non, t rovava .Ristorò al-'_portanti Scalai 
cuno ' .pèr . 'un ' in tera  g iorna ta '  
d i  cammino, La capanna  D e f -

. . .  ,.. . ,, . , feyes sulla'solla, còme ò no - '  
gionall e cH^t'adiné, si, ò .svol-' to,  è ^invasa : d s !  ' ghiacciò' e 
to. u n  .ricevirnènto. in: ònòre completamente inservibile. 
di tu t t i  i, partecipanti  a l  13'I Per tanto  gli alpinist i  che  
Festival;. Dopo- brevi .discor--'conoscono .la'znna,- e d  è ,una. 

a — ~ .«• « al laacinanti  M »  
Festival,  riuscita an ima ta -e ' s indaco  ..,dl;.\Trento,. il dott.  Alpi Graie'- bannò  saluta to '  
cordiale. A l  levar  c"elle-men-[Silvio Belli iha ..consegnato il còn vivo entUsiasmo ' l ' i nau -
se. i l  dott ,  Belli ha  sóttollneà-idigtintjVq f dê l-̂  C lub  « Amlci:gyrazIòne avvònUta il-30 ago-i 
t o  i l  significato de!l'incontr'Q;'idel .:Festival i .' ad Hans -Ac-lgto scorso della'  nuova cò-
g:li hanno  risposto ireiorna-.jUerm8nrt.,  clip',: pe?  '.10:: anpi-struzione 'che'  sostituisce • la 

Continuazione dalla pagina t 

diasi d i  montagna,  • s i  sono 
riuniti  a Castel Tobllno pe r  
u n a  colazione, of fer ta  d a l  

Il s u c j d e t t o  '^ /o lume è In v e n d i t a  p r e s s o ^  la 
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o v e  IrovcrcMc alU'i Ut>rl d i  m o n u i ^ u a  

•Sì apfìiiisce fvnnco ili fiorlo; inviare- iissej^ni 
Imncari e va^Uri iioslali, opimni vavsnro 
sul conio rnrranlo postulo, n .  H-'26li06 
intestato alln fMtrp.rin Risaoli 

l is ta-alpinis ta '  austriaco K u r  
Maix, u n  fedelè .dèrFest ival ,  
i l  presidonté del .Cluh Alpi
n o  ' Francese ' GiatidfQ..':Mail-| 
lard.,è.  iT prof.- NangeroXii d i  
Milano.-'ricordàndo Te'origini 
dei  C.A.i; • 

I . Gli  alpinisti sono stat i  og-
, getto il g iorno successivo, 
l a l ls  11,30, d i  uh ' r icevimento  
•avvenuto nel la ,  s e d e '  della 
iS-A-T,,. men t r e  nella stessa 
' mat t ina ta  ;sì svolgeva là  p r e -
. minzionè della Biennale f o 
tografica, 
. Infine il 3 ottobre, ultirqo 
giorno de l  -Festival,;;dopQ' l à  
proiezione pomeridiarta, alle 
.18,30, nella sala consiliare di 

' Palazzo T h u n  e alla presenza 
delle massime autorità .re-< 

partecipò.allà,;.Gìii'?ia cap. Santn^Marghe-i 
na.tp ;; p ini ,  'hall avv-.v. -Manlio jrità, ed  è :stata.;intitòlata iàdl 
Stelenelli ,  e ai:.compqnenti la'A.iberto DeffeyéS' ' 
Commissiono, olnoraàtogratU ( MalSraSo ì ? :  Biit pessimi; 

previsioni, ; anche lliBoma,'Que^o jìibcIcoIo. ds.:ià; i ca del .C.ACI. .dott.: Angelo gtjche - -  . 
Zecchinelli , .Bruno Bini, Ro -  pióln hn 'Whlnió ^hVririprP . morale del Segreliirìo: na- , 
be r to  Cacchi  e Renato  G a u -  ® • vpimo aprrinere,  cOTUionalo Giuseppe ' Martlneui.- e i 
u t r i o  i.-.at.cni e nunu io  u a u  dire, in  quelita cuellà 'del revisori.- dalJe' óuaU I 

'djoso. consefvatpre  della. cl; ,giiirnata, e'sotto ùn..decrso ' ' 

pr^lt lepte'  IJ.;: Tónflorgi; . 
-..jl. fàsèiijolbi' ben  redatto :e  
fotogràùe invernaU ' della.  'Pania 
delia .Croce e della Tambura da 

j ri; far trasecolare, tanto somigliano 
° ° . l a l l e  grandi Alpi,  h a  u n  interesso 

L a  Thùile, i l  Sindaco o f f r i  
va poi u n  r infresco .compli
mentandosi con la  nobile Q-
pera che  n o n  mancherà  d i  r i 
chiamare alpinisti . 'ed escur 
sionisti.. 

Pubblicazioni ricevute 
XVrjl  CONGKFISSO V NAZIU 

NAtE-.-.U.O.E.I. Nel  g larnì:25 
e ; 26';aprlTe'si è "tenuto a .Ripa 
di' Versiglia 'quaslb cotigresso- dei-
J'UOSI,' lâ  v ivace  ." associazione 

cati vita e miracoli con u h  e len
co  di pri>me ascensioni dal 1014, 
ed è u n  bel  medagliere. scrfntU-
lanle.  
. Chiunque i l  . Interèssi delle "A.: 
puané, e io  mei l tano davvero, v i  
trova utili Indlcaztóhi, si  da far
sene un'Idea oreclsa phé::dlvenia 
sinonimo , di-Invito • a.  visitarle. VI 
troverà anche: un  comodo rifugio, 
Inaugurato nel.lOZO a]le' Capanne 
di. Navola, Intitolato-a. Giovanni 
pisano,' m a  più comunemente n o -
.to come'« 'nfug io  Pisa»; 

I .p[l>. moderni e pratici (Calzoni 
da 5cJ dalla piò .yscchJa • Spe-
clallzzata Sartoria Sportiva 

GIUSEPPE MERAII 
M 1 1  A H 0 , VIA DUeiHI, 3 

m .  70. <0,44 
Sci.ed Accesjort 
delle migliori Marche 

non ; recatovi. In montagna sènz's l'In-
dli|Mn»afa|le''." ' •• • 

i i O I I K  A O K I .  
SébraflSl ' 'è ;"M" ngovo -'prodotto' Ijcisico 
;8nal|zzato dgll'Utltuio Coiifedérsle di 
Analisi e • Ricerche' .ài Dgbendòrf (ro-
lazlóna EWA-'n. .23199 . dai; ,6'V64, 
,dir<ta qùàle,i risultala una protszions 
del 100% dai raggi solari, cha pro
vocano scottatura e complets perrnaa-
bliltà del raggi ultrsViolBUI abbron
zanti e benefici .alla salute). 
I copìponentl di rnolla Spedizioni lo 

usato in ogni .Conttnanta con 
risultati, piti che. soddisfacenti {speci, 
téelctca sol Nanga Pa.rbat . m. 8123} 
sped. bavarese sul Karakorum e mol
te' altre) riscontrando fra l'altro cha 
S05RAQEL' concorre anche alla prò-
teilone dal freddo. 
Alpinisti, scUtorl; SOBRAGEL- « un 
vostro amico.'Non dlmanileatelo'msl 
recandovi In rmonteàna per.::i| vostri 

.sport pr«ferlt1. Lo troverete In pasta: 
tube rnedlo L, 700; grinde L 1300{ 
elSànte.l.; 1700] liquide L. 1350.. In 
alta montagna, oltre, m. 2500. usata 
(olo SOBRAGEL Svperulira t .  1200, 

' .11, — . .  U'eno la  g ran  massa dei 
L a  chiusura della m a n i f e -  Hutor  sfavilla.? 

I !  progetto rtel nuovo r i -
£ , , . ^1 . °°  1 1 1 ?  L i l l  w S  I é ielVIilB. F ranco  B l -
Soctale, prlnja .delle, P t ™ "  m e i  ed è stato 'Jinanziato dal. 
zjóni,: presenziata da l  mini
stro . SpaRnolli,. che . 'non '  hai  
voluto : mancare '  airépilogol 
del  Festival,-. Hanno 'parlato, i 
'fra, gli altri,' U. dott.  Luigi, 
Antoniòtti,  ; segretario, gene
ra le  del C.A:I> e il dot t .  Belli, 

Gasparo P a s i n i  

la Regione; : i l  mater ia le  f u  
portato In loco ,da  elicòtteri 
della: SETAP di 'Verona; r :  

I l  parroco .di .La ThuUe. ha  
celebrato la  Messa duran ie |  
l a  quale si è scoperta u n a  la
pide in  mémorla  di Alberto! 
Deffeyes, men t r e  repar t i  dell 

quella 'dei fe^rsori,.' dalie" quali  
risulta l'attività varia svolta' du
rante lo scorso anno. Con un'idea 
séniale,  lo  ^ è ; voluto Illustrare 
don 'grandi tavole  -. fotograficha, 
che oltro-ad.  8i;imsre.Ua'Pubbl|» 
« a z i o n o d a n n o  unR^,.doi;umen 
lozione v is iva  . di  ciò c h e - .  è 

, l'UOEX a di quel'  che  sono '1 suoi 
fadunl.estivl  é d  Inveriinll. "La S e 
zione di Monza, da parte, sua,.Inat
te  ,tutte l e  allTe con  due  foto-
Brstie. scattate da suol soci  sulla 
vetta ' dei« Paii)e conqutatato. 

; C.A.I. pjsftt s 37 anni d i  vita se-
Zlónaie». -T 'Festeggian'" " 
castone de l  Centenario 
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d ì  impiantì di risalita sono una fortuna per la  montapa 
N e l  l ibfo  • H e r m a n  Geiger 
Pilota dea glaclers > al l eg

ge :  « Un  j i o r n o  feci  l a  cono
scenza a z e r m a t t  dt  u n  signo
r e  molto vecchio. P e r  Jtil, Jo 
sci e l a  montagna  n o n  erano  
ormai  c h e  i l  r icordo di u n  
tempo c h e  n o n  sarebbe  ^ iù  
titornato.- Egli n e  par lava  
senza malinconia e senasa a -

mat&zza pe rchè  non mancava  

n à  d i  spirito n è  d i  saggezza, 
ma '  a guardare  i s u o i  occhi 

. al Inijovinava senza fa t i ca  ciò 
che  nella s u a  v i t a  avevano 
rappresentato que i t i  giochi 
della neve  e della.roccia.  P i ù  
c h e  un  piacere, u n a  ragiona 
d'essere. E d  e g l i  conservava, 
«otto, l e  sue' rughoi l a  luce  del 
sole,,che flbbtonzé i volt i  d e -
fiU.-alplnistl e de i  raaWnal "e 

•che.hon s i  cancelÌJ^.più. 

OW offri i ,dì  por tar lo  con m e  
e vidi bri l lare no i  suo sguar 
d o  q o s l c o s r e h e  «or ig l i ava  a 

-, que i  piaceri, quasi  .4iBicÌj 'ha 
sono p r o p r i  dell ' infanzia, i U n  
momento dopo  lo posai, uti 
poco ubriaco p e r  l a  sorpresa, 
p e r  l a  mancata^acciimaiazio-
n e  e anche per, l a  s c a r ^ t à  di 
ossigeno, sulle nev i  dèi  P l a 
t e a u  Rosìu a 3800 metr i .  Egl i  
guardava,  guardava,  sapendo 
benissimo che  n o n  avrebbe 
m a i  più rivisto l e  ooici o n a u -
Iszìùnl dei Teoduio, ficintó-
slme, l o  zampil lamento ner -
W80 del Cervino, l e  sìlhòuet* 
U s  delia Den t  Bianchei '  de l -
rubergabelhòr,n.  ; de l  : / Ho» 
tnorn,  de l  ,Weisshorn, atagUa-
te ,  sull'orizzonte d i  cobuitói 
fissando u n a  vo l t a  ancora 
nella sua  Vecchia memoria  
quelle immagini  deiraltitu> 
di dine; 

Gli avevo xjdato l'alpini
smo, gli r idiedi  l a  discesa con 
gii a d .  : Invéce d i  decollare, 
misi poco gas .è lasciai scivo
l a r e  il » P ipe r  » dal P la teau  
Hosà alia Tes ta  Grigia, dalla 
Tes ta  Grigia a l  Teodulo; e là, 
vol tando p r i m a  a destra,  poi 
a élnistva. lo condussi f ino  "ai 
piedi del Cervino. F u  soltan-

, t o  . alla, / i n e  de i  ghiacciaio, 
dopo sette od otto, chilomotrl 
d i  discésa, che  accelerai, m i  

, 'alzai in  vólo e : saltando l e  
. Vocce Stagliate 5-a.:pIcCo.'.lo;...ri-

Zermàt t ,  felice-.di a* 
.. v e r e  compiuto lun'schti?®. luii* 

• gò i l .  quale avrebbe  bat tu to  
.'plù'i di ' yii" disèeiìsffl •>. 

"..'importando".col èlio apparec-
• * ch'io' à«lle;  . '')ievi: di ; Plateali 

;il;0sè Lùn;.yècè^ìb..;S(^ 
:,^rpihÌ8WVcn6lcbh,;lè"S^^ 

. Vbe: np'n' Sarebjje .mài - p i ù  ,Kù-
' i ^ Bcito .à.f aggiungete una:.quo-

' t a  ; tanto élèvàtà , ' ' i l  famóso 
•., .«pilota dei ,  ghladcial * H e r -

imaì^n . Gèiger'^Hà" f a t t o  u n a  
•.. buona,' tìzloné.'oppure, 'come 

fórse  SQSterràhno' i cosidétti 
; «'purl>» ha 'prdfahatp  la'mon-

tàgha è h a  snaturato l'alpini-
•smo?'' 

• L'episodio che' Geiger h a  
raccontato ne l  suo libro r l -

• sale " cer tamente a • parecchi 
, anni  fai  D a  allora l 'aviazio-
• ne 'specia l izzata  n e i :  voli in  
. montagna h a  f a t t o  progressi 

enormi. Oggi i . p i lot i ,  t ipo 
Geiger si ' sono moltiplicati, 
siR nel campo civile: chQ in 
queiló militare. ^Apparecchi 

, ed  elicotteri;  si posano su i  
ghiacciai p iù  elevati  e si rial
zano in  volo dà" quote giudi-
•cate'aoio' pochi- a h n i i a ' p r ò i -
bftlve con là'màssimà-.facili-

"tà, f r a ,  lo stuppre,',degll palpi

n e  in  questo  duel lare  p r ò  e 
contro 1 nuov i  sistemi esco< 
gitati p e r  por tars i  in  alto sen* 
za; camminare  a piedi? Gli  
inipianti d i  risalita — f u n i 
vie, seggiovie, cabinovie, ovo
vie. sciovie, bigovle e a l t re  
diavolerie del  gènere  so-* 
n o  la  rovina o l a  fo r tuna  de l 
i e  wontagn»?? 

I « p u r i  • dell'alpinismo, i 
loeti delia: montagna  t ipo 
ruido Rey.  che  avversò la  

costruzione ; della s t rada a u -
tomobillfitica d a  Vtì l toufnan-
che  fil BreuU, e i l  cui  n u m e 
r o  v a  diventando sempre  p iù  
esiguo, sono contraf l  al l ' im
piego d e g l i  ae re i  in  montagna,  
a l  i posto . 'delle gambe « gli 
impianti  d̂i risalita- che. a l o 
r o  avviso, de turpano la; be l 
lezza . d e l  paesaggio,, dis t rugt  
gona' l a  p a c e  e ;iavtrajiquilU<-
t à  dell 'ambiento alpino, bòc»-: 
tano i n - a l t o  u n a  quant i tà  d i  
gente- che» sfoggia '  t énu te i  d a  
carnevalo, che: ,schiamazza 
come ne l le  osterie d i  p lanu-
rai che sciama sul  : ghiacciai 
crepacGlati e s i  attacca alle 
rocce d i  u n a  pare te  senza a l 
cuna preparazione,  senza a -
deguato equipaggiamento, 
resi s tup idamente  audaci  da l 
la  facili tà con  cui  è ar r ivata  
a due,  a t remila  metr i ,  che 
ironizza su l  comportamento 
e sui  m o d o  ài vestire dei v e 
r i  alpinisti che  le passano ac 
canto, :che commette  BCiOC-
ehezzB e imprudenze inquali
ficabili dando lavoro alle 
squadre  d i  soccorso. 

La virtù 
sta nel mezzo 
Vorrebbero, 1 « pur i  » e i 

poeti, che  non ai costruisse
ro  nuovi impianti,  che  la 
montagna venisse lasciata in  
poco e n o n  i r re t i ta  sempre  
più d a  piloni e d a  cavi, che 
le ve t t e  fossero lasciate u n i 
camente a disposizione d ì  cor 
loro che  p e r  raggiungerle 
siano disposti a par t i re  a p ie 
d i  da l  fondovalie e,, na tu ra l 
mente,  In grado di far lo.  I n 
somma , « p u r i .  , e poeti  vo r 
rebbero;  che  l a  montagna r i 
manesse  l in  IprO feudo,  una  
loro; esclusiva': risèrva. ' '  còsi 
com'era.' ai:/primordÌ: dell 'àl-
plntsmo. 

,• Per, contrà, ci;spho,"gli; altri,  
colorò che,  ragionano lin tUtr 
t'tìltrà man^era^ Dice u n  gio
v a n e  Archi te t to 'ml lànese ,u t  
ficialeVdi mar ina  c h e  .iquesto 
estate' h a  irascórsó. 'u'na' bi-é-
v a  vacanza,  a Celei:ina: ' « H o  
fa t to  iaiich'io m'ontàgria.in a-
gosto, m a  dà  marinaio,. Sono 
gàlitò . senza\fare ' i in-  passo' a 
piedi  a l  P iz  Corvatsch, alla 
Dlfivolézza. a Muottas  M u -
ràgl  e h o  goduto u n  mondo 
ammirando . d a  quei  punt i  
s tupendamerite panoramici l e  
cime del .Bernina, del  Raseg, 
della Cresta ,  ' G u z z a , , d e l l o  
Scerseen, d e l  Pa lù  e di tant i  
a l t r i  mont i  che  io non sarò 
mai  in  gradò, d i  raggiutigeré. 
Ho potuto f a r o  ciò grazie agli 
impianti  esistenti  nella, zona 
e . d a  qualcuno criticati, d e 
plorati. Perchè,  ..in nome àt 
quale : legge si .vorrebbe n e 
gare a m e  e a, quant i  l a  p e n 
sano .alla mia  maniera la  pos
sibilità di farè^deiralpinismo 
contemplativo, d i  avvicinare 
vet te iche aitrimeriti sarebbe'-
ro.  t a b ù  pe r  l a  .massa, di .ve

nisti vecchio stampo .r imasti ,  dorè spettacQli::Che,',la ; Na'tu-
. 'fedeli alle lóro gaHibe-qUale, 
.unico mezzo di .locoriioziuno 
pe r  conquistare, le  montagne. 

• le, g r ida  d i  glub.iió;';degli 
^sciatori rriodérni che,.,jn. pó-. 
chi 'minut i  e, senza.aicu'rirt f a - ,  

'tlca,.sl, vedono trasportati'.^ini 

ra  n o n  si ' è m a i  sognata '  d i  
r lsorvàre a uno  sparutó:grup-
petto d i  privilegiati ,,ma che 
vuole o f f r i re  a tu t t i ?  

,, Dice il vecchio a lpinis ta .e  
il' vecchio sciatore che, dopò 

vet tà  ^ar mon te  B i S  ' ^ ^  camminare vet ta  dl;. mon te  b ianco  .,da mftntn0nh nei tomnl in ,ìH.t 
,Chnrr>oni"x. ai  Pla teau Ròsa, al 
Col dù  Dóme e. in  a l t r i  punt i  
•di partenza verso discese f a n 
tastiche. . 

r.hì ha fnrfrt #> rhì ha rfipìn-

in montagna ne i  tempi  i n  cui  
c'era tu t t ' a i  p iù  la sola, pos 
sibilità di montare  sullo sco
modo dorso di u n  mulo, òggi 
non è p i ù  i n '  grado, di . f a r e  
'sforai «=» ài unppnrtfìrp dJ.is-

- - pe r  
si vuota 

gi; < Pe rchè  dovrei  r inunc ia 
r e  p e r  sempre  a veder  d a  v i 
cino, quas i  a toccare con m a 
no,  l e  m i e  amate  cime q u a n 
d o  la  tecnica moderna  m i  
pe rmet t e  di salire ancora v e r 
so l'alto, quando il p rogres 
so  p u ò  met te re  a m i a  dispo
sizione ieep,  aeroplani, e l i -
cotterii : funivie,  seggiovie e 
a l t r i  impiant i  del genere?  
Senza  contare  che  oggi ttUti 
ques t i  mezzi agevolano gran
demente  l 'alpinismo, acccr 
le rando ! tempi delle scalate  
e r endendo  p i ù  p i e n i  l pe r io 
d i  dèl ie  vacanze. Quando jo 
e ro  giovane ci volevano d u e  
0 t r e  giorni p e r  scalare, p e r  

D en t e  de l  Gigante:  
gi, con • l a  fun iv i a  ;ché? por ta  
i n  poehì>mÌnutl';al Colle-dei  
Gigante,  si p u ò  f a r e  l a  stessa 
ascensiono 'in: mezza giornat-. 
ta ;  Gosl avviene iff a l t r i  gri^p-
pl;ÌAontliósi e . l e ' m ò l t e  óre. 
c h e  u n a  vol ta  ci volevano 
p e r  . por tars i  ai  r i fug i  scelti 
come  base d i  par tenza  p e r  Uv 
sal i te  v e r e r e  propriBi s i  pos 
sono Utilizzare p e r  a l t r e  sca
la te .  Inf ine ,  gli  stessi mezzi 
neccanicl  o meccanizzati c,ie 

• p u r i »  avversano, servono 
poi mirabilmente,  ta lora  in  
man ie ra  decisiva, a potenzia
r e  e a facil i tare le opern/ionl  
d i  soceoMo^ contribuendo va-S 
lldan^ente a salvare gli nlpl-l  
nisti-ln pericolo e mngurl  pn-1 
c h e  qualche «puro,» v i t t ima  ; 
Involontaria della sua  p a s 
sione. 

S e  p o i  a qualcuno que3ti 
mezzi stanno- proprio sullo 
stomaco, ebbene la  caten.) a i -
p ina  o f f r e  ancora t an t i  l uo 
ghi  abbandonati  a se btossl 
i n  6ui i • p u r i  * p i ù  a r r a b 
b ia t i  possono darò stogo alla 
loro inguaribile f a m e  d} snh-
tudine,  di camminate  n< 
lenzio. p i ù  assoluto e di sca
la te  lontane  d a  occhi p ! • 
n i  e Irriverenti  

Cosi par lano gii  oppositori 
l fau tor i  dogli impiar. . .  

r isalita e degli aUri  mezzi '  
usat i  p e r  avvicinare l a  m o n 
tagna.  Come sempre  l a  v i r 
t ù  sta ne l  mezzo, Opporsi a 
u n  impianto che raggiunges
se  Una ve t t a  celebre come 
quel la  dei  Cervino, del  B ian 
co, de l  Ròsa, dèi  Bernina ,  de l  
G r a n  Zébrù,  d e l  Monviso, ec
cetera,  è Comprensibile e g lu-
stlficazlle. s ia ppròhèj vor reb
b e  d i r t  profanate ;  l à  m o n t a 
gna.', sia pe rchè  i m p i a n t i  d i  
t a l e  na tu ra  avrebbero een' 
z 'altro Un Carattere 0 Uno-scor 
per speculativi, Opporsi Inve. 

,agli,, impiànt i  eli,è miiràrio 
valDriiàarèikjisl icanienté.  e 

tur is t icàmentè u n a  zona a l 
t r imen t i  destinata-: '.Rll'isola-
mento  vorrebbe diré' andà re  
contro i l '  progrèsso, inpedire 
lo s f ru t tàmento  di .autentiche 
font i  di benèssere collettivo 
allo stato potenziale, f avor i re  
invece che arres tare  quello 
spopolamento della montagna  
che rappre-senta uno  dei  p iù  
g r av i .  problemi della . nos t ra  
Nazione. 

spopola: questa  _ . 
realtà^ Non siamo d i  f r o n t e  distruzione. 

è la cruda è successo p iù  volte, mor te  e 
d i  f r o n t e  " 

a u n  vistoso esodo i n  massa;  
si « a t t a  di u n o  
W M t  ImpBrMttlblla M a  » S f f e  

ro?S"rtVp/rdfra°oi!r^  ̂
pianura qùando  ii let to dogi,i 

. .  i n  u n a  d t t i  mlllu f i "  
sone  se ne vanno  in  u n  »oì 
colpo nessuno s e . n e  aKorge i l  
m a  In u n  paesino d i  monta-1  
onfl eoo' nneìifl f-BrttlnnlB »lliP®^®hè B|)0pQÌBta, monidgna 
abftant l  i l  s a l a s s r r S f b l f e ' ^ ^ ^  diventa u n a  maledizione amiant i  i i  salasso e 8en8ibUe,pgj.igp^j^^j.g. L a r e g o l a a t m e  

delle àcquèvO si f à . i h  a l t o  o 
é,inutile fai'la. Ma in a i tò  là 
può f à r è  sbltàhto li mòntahii-
r o  cói suQ' lsvbi-o da  
pÒÈb appàriscentó : m a .  ;;chè 
rende.  InpUré l a  presenza 
continui dèl;mohtanarct;,gJU-

•,'8^{i,c^,;'^:'|prie;; delioVl^tatò, 
lavori IrnpérienH p w  ai?gintt' 

anche se  p a r t e  u n a  sola fa
miglia. 21 preoccupante  feno
meno  dello ; spopolamer^to 
montano ;è;"^caùsato,nproprlo 
dalie famiglie, «he aUs;,spic
ciolata scendono ài piano. L a  
gente  scappa- dalle vallaie 
valdostane, da l le  montagne 
de l  c u n e e n s e  e dalia.VaUe'-
6la, j dai  paesi  : della : Valtelll-: 

Gruppo de l  Bianco:  in  funivia  verso  1 t remila  

na  e dal le  val l i  bergamasche, 
dai,.,nio^tl del, Trentiiió; d à j  
centr i  àppen'nihìci. "Soli^, in 
Alto Adige i monianàr i -non  
si muoiono,  m a  in'.consègiien-
.za di ', u n a  •particolare situ.a,-
zione locale creata  anche;uai  
cosiddetto naso chiuso . 

r e  to r ren t i '  t roppo impetuosi, 
p e r  Impedire frane, p e r  f e r -
•ròare'jalanghll>^ '"'j-'. ' 

L o  spopolamento d e 11 a 
montagna è quindi  u n  pro-
bièhia c h e  ,blsfogna . risolvere, 
L a  soluzione non è facile. Si 
è creduto d l  tirovare .lina spe-

Dello; spopolaniento della ! eie dif toccasana con l a  ieg-
montagna si p a r l a , d a ;  m o l t i , ' g e ' p e à  la'Triiolli'agnà "del.'S!) 
troppi anni, m a  poco d i  con
creto s 'è f a t t o  e s i  f a  p e r  f r e 
narlo ò' arrestar lo addir i t tu
ra, Forse n o n  si d à  g r a n  pe
so ai f a t t o  che i cento o due^ 

luglio, 195.2,,:n..^991, m a  artche 
dopq;.ìa sua  eh t f è t a  in  vige, 
re- la 'Si tuazione:  non. è .gran 
che migliorata.  Orbène, più 
che' con disposizioni l e g i s k -

Contro lo 
spopolamento 
Nel  19B4,: a S. Vincent, A -

driano Blanchot di Rhèmes  
S.  George 'ebbe u n  premio di 
100 mila  l i re  p e r  «a t tacca
mento  alla montagna ». M o 
tivazione:, ; " P u r  lavorando 
come operaio^ in_ urm grossa jg val lale  alpine e appen-
fabbrica  di Aosta.'BranclT.etij.jjjj{gj^g j j  j.g^jj^pj,Q ^ 
si e r a  costruito u n a  casetta 

cento, abi tant i  di u n  paiisa X' t ive: .d l  relat ivo valore  • prati-
r imangano labbarbicati '  alltìjco.-il:.pi:pbie^a anzidetto,può 
loro,  vetuste  case oppure  le, esse tè- in i ,gran p a r t e  .'risalto 
abbandonino. Non saranno con .la valorizzazione turist i-
certo quei,  cento o. duecento ca della montagna,  s'oprattut-. 

I to  inv^erhàle.,:H nemico peg-t ranno  t u r b a r e  .col loro spo-1 " , . -  - . j  -, ._ /•r  " 
s tamento l 'equilibrio, econo-
mico di' u n a  nazióne. Ma v'® 
quando ciò ,che s,ucceae, ,M1 ' 5 S ° t t ì ^  
paese  X si  r ipete i n  t a n t i  ai-
tri .paesini disseminati  i n  tu t -

... V.-- V - "B— .raiD 0 sottovalutato» i n  -ita-
sabato lasciava la cit tà PM,  Ha I s  montagne h a n n o  g r a n -
passare  l a '  domenica con. l a .  de importanza p e r  l a  loro er  
sua numerosa  famiglia.  Ma t s^ns ionè ,  perchè, rappresen-
oggigiorno i Blanchet  sonoj tano la  difesa na tura le  vbrso . . . . 
Durtroppo r a r i  come le m ó -  iL se'ttentrlone, p e r  l a '  loro .anni fa,'{)er;é5erripió;.la c'òn-

* ^ s t re t ta  interdipendenza conj'ca del .Brèùi l , ' e  Madonna 'd i  
lu .piahura  padana ,  Scendono,CampigU'p.,è .cosa'. sbno ora, 
dalla montagna  i corsi d 'uc-j  grazie agli impianti  e alle at-
qua .  che l a  r endono  fertiio; trezzature c h e  le hanno tra-

diventare oggi, grazie allo 
sviluppo; sempre  ,.£?reScónte 
dello\8oi,.-fónte di. vita-.e ..'di 
benessere . pe r  i l  montanaro 
che.  n o n  sentirà p iù  11. biso
gno di scappare  in  jM.anura J n  
cerca- d i  %Uh'esistehza meno 
disagiata-e p i ù  redditizia.' 

• Se : pensiamo a còsa .erano 
d'inverno aiqUne "diecine; di 

sche bianche. P e r  Un m on ta 
n a r o  r imasto fedele  alla sua 
t e r r a  ce n e  sonò cento, mil le  
a l t r i  che, scappano d a l  loro 

fllpìn». J.'R sJ-
gli . stessi corsi d'acqui? ! sformate i n  eyicientijstazioni 
:>no:anche^,portaré, ..cpraVi.^i, sport  f invOrnaii, . 'ò 

constatare che  quando lai 
montagna viene turistica-1 
men te  e sciisticamente vaio-
rizzata non soltanto non si  
spopola più,  m a  anzi si r ipo
pola. Se si t iene presente che 
la massa  degli sciatori cresce 
in tu t to  il mondo in  maniera  
geometrica, c h e  p e r  gii stessi 
sciatori n o n  esistono p iù  
frontiere;  c h e  la  gente  scia! 
órmal: d à  novembre  a maggio 
e anche oltre n e l  posti in  cui  
l ' innevamento lo permette,  
che  ; se ;8 l  vuole t rovare  u n  
letto i n  cert i  periodi nel ie  
stazioni, p iù  r inomate  bldo« 
g n a  prenotarsi  u n  anno  p r i 
m a  o guaai, ne  der iva la  ne? 
ceséità s l 'opportunità^ nello 
stesso t empo  di po tenz iare ,e  
d i  r imodernare  l e  stazioni in 
vernali  già esistenti, d i  
r e  - nuovi-^Gentrl-^so^tRticivin 
quelle località d i  montagna 
Cheila Na tu ra  h a  splendida»: 
men te  dotato, m a  che f inora 
hanno passato gii  inverni  m 
letargo p e r  mancanza dLim-! 
pianti  e di atti-ezzature, T u t 
te? ciò richiede ' l 'Impiego d i  
-càpltali ingenti da  pa r t e  d i  
pr ivat i  e di enti  pubblici. Ma 
si t r a t t a ,  s e  oculati, d i  inve 
stimenti-. sicuri e redditizi 
che possono f a r e  nello stes
so tempo la  fo r tuna  d i  quel 
montanari ,  specie giovani, 
che invece di essere spinti 
verso lo fabbriche della p ia 
n u r a  da  una  te r ra  troppo 
avara  e da  u n  ambiente  ost i
le, hanno  la possibilità d i  
svolgere nel luogo che 11 h a  
visti nascere numerose e sva 
r ia te  att ività p i ù  allettanti e 
r imunerat ive  (maestr i  di sci. 
battipista, personale di i m 
pianti.  personale alberghiero, 
albergatori,  negozianti, t r a 
sportatori ,  ecc.). 

Potenziamento di stazioni 
invernali  esistenti e creazio
n e  di nuove,  vuol d i r e  piste 
d i  sci e soprat tut to impianti  
di risalita. Anche In Italia 
funivie,  seggiovie, telecabine, 

ccc!,. spuntano come 
I f u n g h ì  dopo u n a  pioggia 
abbondante;  m a  non bastano 
mai.  perchè  nello stesso t em
po il numero  degli sciatori e 
di, chi li u sa  anche senza .scia
r e  aumenta  con progressio
ne geometrica. Guai  se non 
fosse così perchè, esempi e 
da t i  alla mano,  si può  a qtie-
s to  pun to  tranquil lamente r i 
spondere  a u n o  dei  preceden
ti interrogativi  a f fermando 
che gli impiant i  di . risalita 
h.on.i sono, la .  roylna .;ma | ono  
i a  fo r tuna  delia montagna-

Sì svegli la 
Val Formazza 
Si  pensi  alia Val  Formazza 

che. dopo essere  stata l à  cul
la ' dello sci e l a ' p a t r i a  doi 
pr imi  fondisti  che.ai chiama.-
vàno' Fer re ra ,  Vaici, Bacher,  
Zer ténna.  è oggi quasi igno
r a t a  dal la 'massa dogli sciato
r i  perchè  ancora pr iva di  at-
trezzatur.è e d i  impianti,  non 
bastando ù h à  ymodeslà seg
g iov ia ' e  u n  piccolo sicl-lift a' 
f a r  af f lu i re  numerosi  glii ap-̂  
passionati  deiio sci., in una  
vallata in  .cui l'unica^ funivia  
esistente non è aper ta  al pub 
blico.,.; .•' 

SI pensi  invece a cosa è d i 
ventato t t -  e p iù  àncora a co
s a  diventerà — si centro di 

Courmayeur  nel giro, di po
chi anni  ' duran te  l ' inverno. 
Lo ha ; dimostrato , chiara • 
mente  a l  recente  13.o Fe
st ival  internazionale •. « Cit 
tà^di Trento > il f i lm  « Cour
mayeur  Monte  Bianco» '  di 
Giampiero Viola, un ot t imo 
documentario che h a  il ,  solo 
tor to  d i  u n  commento trop; 
p.o • • 

Na t a  due  secoli f a  come 
stazione climatica estiva e 
centro mondiale di alpinismo^ 
appena  arr ivava IHnverno 
Courmayeur  si chiudeva ne l 
la  propr ia  tana  come f a  la 
marmot t a  e aspettava, v ivac
chiando alla meglio, i l  r i t o r 
n o  della  bsllà stagione, lami 
alberghi,  piccoli e grandi ,  
s e f r avano  quasi  lutt i  l e  poifve 
e:gll abi tant i  del  luogo si r i n 
tanavano a loro volta i n  u n  
isolamento ohe durava  lun* 
ghi  mesi. Come stazione ;8cU^ 
stica, Courmayeur ,  pareva 
condannata  in  partenza dalia 
fascia rocciosa e boscosa che 
la  circonda da  ogni lato. Chi  
v i  capi tava u n  ^dpcennio f a  
con gli sci i n  spallarvi  prova
v a  soltanto u n  . vetusto -alii-
tone  che  da Dalonne' si sr-
rampicava.  £aticosamente^#ui 
f ianchi  dello Checrouit;  arr i*  
^a to  - a l la -  stazione d i  , arclvo 
poteva. $e possedeva u n  paio 
di pelli d i  foca, proseguire f i r  
4 0  aiiCólle at t raverso 11 q u a 
l e  scendere p o i ' i n  Val  v e n i  
Nessuno a quel  tempi pensa
v a  che  l a  fascia rocciosa e 
coperta d a  f i t t a  fo res ta  po te 
v a  superars i  faci lmente con 
u n a  fun iv ia  a por ta ta  d i  m a 
n o  che  trasportasse gli scia
tori sul  campi: d i  nev?,  stu^ 
pendi  e vasti,  dello Checrouit  
e l i  r iportasse poi i n  btìsso 
senza pericolo. 

L'esempio 
di Courmayeur 
Ci f u  però  in  seguito u n  

uomo c h e  guardò lontano; 
Tit ta  Gilbertl .  Alpinista e 
sciatore a sua volta, sincero 
aman te  della Natura  e della 
montagna,  non v ide  negli  Im
pianti  u n a  profanazione della 
medesima e s i  adoperò per
chè  anche Courmayeur  d i 
ventasse .una  ^^attrezzBta - e 
f requenta ta  : staziono inve r 
nale. ,  . . • . 

Oggi uno  funivia  articolata 
in  quat t ro  tronchi por ta  dal  
1224 m .  d i  Courmayeur  a i  
2741 m :  della Cresta : d 'Arp,  
che è il balcone na tura le  più 
vicino a l  Monte Bianco, I l  
pr imo ^ tronco sale a l  P ian  
Chécroult  (m.  1720)! il se-
condo a l  Gol f^hccrouit  (me
t r i  2258); i l ' terzo:aUa Cresta 
d i  Youia (m. 262fl),, e i i  q u à r -
tb. come -si è dettocalla .Creata 
d 'Arp. D a  notare^ chà^gli i m 
p ian t i  f u n i v i a r t ' e  ' sciovinrl 
C o u r m a y e u r  - P i a n  Ché
croult  e P i a n  Chécrotilt - C o l  
Checrouit  Faranno raddop
pia t i  è n t r o i l  prossimo N a t a 
le e aVrai^no; urta' portata ,  di 
circa ' 850'p'eftìòrte/orà;' .•••, ' ,. 

, ' Sono quat t ro  impiànti  uni '  
t i  0 indipendenti  allo stesso 
temoo, che  Fervono có,r>nUe'̂ -
siyahìentè 40 chilometri di 
piste segnate,: ba t tu te  e con
trollate, ricoperte di hcVe 
sempre  farinosa a t a rda  p r i 
mavera .  I l  controllo e la m a 
nutenzione delle pis te  sono 
svolti d a  personale .specializ
zato. In :  t u t t e  l e  fitazionl.-di 
arr ivo degli impianti è Inol

tre, dWocato il personale  del 
pronto Soccorso,..: che  ,hà 
pròpria-  dia'pòsizione per . - l e  
necessarie segnalazioni teio-
fohl  'presso l e  stazioni fUnV. 
viarie e radio lùngo i p e r c o r  

si. Lo  . stesso , personale ra- .  
strelia ogni sera t u t t e ' l e  pi
s te  col seguente', orario! in-
veirnaie o re  16.30; p r imave
rile ore '17.30. 

-, A ..Courmayeur, c'è infih^ 
(ina efficicntè- scuoia di sci 

.diretta d a  Lorénzo Paris,  che 
h a  p e r  presidente- lo stesso 
Ti t ta  Gilbertl  e . che com
prende  ben 50 maestri ,  ailtc-
vi maes t r i  e < nurses della 
n e v e » .  F r a  i maestri ,  n u m e -

^ J Jt 1 

loro impreso alpinistiche e 
agonistiche. V a  d a  sè  che a n 
che,  l a  Courmayeur  a lber 
ghiera- e r icett iva si è ade
guata  alle nuove  necessità 
con il r imodernamento dei 
vecchi alberghi  e l a  costru
zione di nuovi  hotel, r is to
ranti ,  bar,  r i t rov i  tipici 0 c a -
ratteriàticl. Basterà  d i re  che  
il sindaco d i  Cormayeur  dot 
to r  Mario,  Sincero, non- esita 
a d  a f f e rmare  che  oggi  l a  s t a -
gione invernale  del cen t ro  at 
piedi  del  Monte  Bianca è d i 
venta ta  assai p iù  importante 
e redditizia p e r  il paese e 1 
suoi abitanti  d i  quelia estiva, 
il che  è t u t t o  dire.  

'. Insieme ift : Courmayeur  »l 
potrebbero oltaro molti  a l t r i  
centr i  alpini  ;ioha devono, l a  
loro  for tuna  a quegli  impian
t i - t a n t o  de te l ta t i  da  valcunt', 
anche ' se  spesso rèalizzatl «da 
uòmini c h e  perr il 'ioro^passa* 
to alpinistico : non possono 
certo essere considerati  0 de-
finiti  de i  nemici  !dellft:-mo> 
tagna. Chi  f ino a qualche de
cennio f a  sapeva c h e  esistes-
se un 'Alpe Mera ,  ;; u n  Biel-
monte,  u n  Foppolo? Anche 
vallate già un  tempo note  por  
la  loro at t ivi tà  sciistica svol
t a  da  precursori  piombarono 
ne l  silenzio e f u r o n o  d imen
ticate quando tardarono à 
mettersi  al passo ool t emp '  
cambiati, pe rdendo  come si 
dice l 'autobus. • 

Cosi capitò a Pon to  di Le
gno, già culla dei  pr imi  sai 
tatori,  r che  h a  r iguadagnato 
negli ul t imi anni  i l  tempo 
perduto  puntando  special
mente  s u  que l  paradiso dello 
sci che  è il Passo  del Tonale, 
dove, gli impianti  d i  risalita 
sono ora  numeros i  Così è ca
pitato alia bella Val furva :  i.i 
vallata cara  soprat tut to ai 
milanesi, pa t r ia  di campioni 
che portano 1 nomi  di Con-
fortola.  Compagnoni e Vi t a -
Uni, gloriosi n e l  campo d j l  
fondismo. nonché  già metf 
prefer i ta  dai: p r imi  sciatori, 
non seppe dopo l a  secondn 
guerra mondiale  adeguar^.! 
a i  tempi e v ide  rarefars i  sem
pre  più i tur is t i  e gli sciatori, 
tenut i  l o n t a n i  dalla s t rada ih 
pessime ' condizióni, è dalia 
niàncanza dei mezzi di risdli-
ta , .  poiché,..anche ..la., vècchia 
slittovia di,Piagherai '  costruir 
t a .  dai rp recursore  Gióvan 
Battista Compagnoni '  n e l  
1938, e r a  andata  distrut ta .  
Orbene, l à  VaUurva  si  è r ide 
stata::;dàl< lungo torpore  :'ln 
vèrnàle  quando, u n  paio d.i 
ann iv is r  la-.sj;j.ada: diventata 
s ta ta le  p e r  interessamentp 
del ,  s indaco,Mario .Testorelli. 
venne allargata e sigteniata e 
i l  ministro del LaVòW) :di ai*' 
lora, 'Virginio Bertinèlll, eh? 
6 anche: precidente generale 
del ,.' Club Alpino. : italiano, 
inaugurò la  nuova scio-seg-
gioyia di P iegherà . '  - • 

Da ,allorà, 'S. Caterina di 
Valfùrva ha  cessato di piom
bare  in letargo al aopraggmn 
gore dell ' inverno.e.da dicem
b r e , a  maggio gli.sciatori a f ,  
follano; i suoi alberghett i  r in 
novati  e l è  ;SUD pis te  ben  i n 
nevate e" bèn '  tenuté; Ma sa 
r ing ,  • Péricle Quadrio Cur, 
zio n o n  avesse .concepito la  
scio-seggiovia di Piagherà t 
n o n  l 'avesse costruita" con la  
creazione,della società «Mon
t agne  di Valfùrva»,  comple
tandola ,poi con parecchi ski
l i f t  minori  piazzati, nelle v i 
cinanze dello stazioni di p a r -

i tenza e di arrivo, dell ' impan-
1 to prncipale. ,  S. Caterina Vn 
• inverno dormirebbe ancora 
sonni beati .  ' 

Pure., in le targo cadrebbe 
anche Macugnaga, cent ro ,e-
stivo d i - r inomanza  in te rna-
zlonalo che  ; sembrava poco 
adat to  alle attività sciistiche, 
essendo circondata,, c o m e  
Courinàyeur da  una . fasc ia 'd '  
balze .roccioso. ricoperto da  
foreste e'boschi.'/.Ma' la co* 

' I 

Belvedere d iede  U là  alla 
realizzazione d i  d u e  impianti  
d i  l a rgo  respiro! l a  fun iv i a  
che  po r t a  a l  Passo  d i  Monte 
Moro e quel la  che  sale a l  
Piani  Al t i  sopra l 'Alpe dt  
Rosarecdio, che  hanno  f a t to  
d i  Macugnaga Un centro In
vernalo d i  p r imar i a  impor-^ 
tanza; 

Impianti 
in funzione 
del terreno 
Si  po t rebbe  cont inuate  con 

esempi di località dissemina
to lungo l 'arco alpino, dalle 
Maritiiltifi. a l i  Trent ino-Aito 
Adige e al le  Giulie, diventate  
note 0 mol to  f r equen ta te  a n 
che i n  pieno inverno grazie 
agli. impianU d i  risalita. Ben  
vengano, dunque  e in  gran 
ninnerò questi  nuovi  impian
t i  che  l in  giorno pe rmet t e ran
n o  anche a i  « p u r i »  dell'aU 
p i n i s m o —  oggi loro  dichia
ra t i  nemici — di ammira re  
da  vicino l e  montagne p r e 
fe r i to  quando saranno vecchi 
e incapaci d i  f a r e  lunghe l o 
l i te  a piedi. 

Benché  pensiamo che  lo sci 
non dovrebbe r idursi  alla p u 
ra,  discesa e che gli sciatori, 
specie SQ giovani, dovrebbe
ro  dedióarai anche allo sci-
alpinismo che  sostituisce gli 
impiant i  con l e  pelli di foca, 
non possiamo che  essere f a 
vorevoli all ' incessante a u 
mento  delle at t rezzature c a 
ratterizzante la nos t ra  epoca 
e ciò p e r  le consldorazi.ini 
che  abbiamo esposto. Ma a t 
tenzione alle esagerazioni e 
agli impianti  sballati. I nuovi 
Impianti devono essere de t 
tali  dalla necessità e dalla 
logica, n o n  dalla ambizione 
sbagliata d i  t ras formare  in 
decadenti paradisi  della nevp 
anche le località negate allo 
sci.' ' 

X/n t empo  funivie,  seggio^ 
vie, ecc., e rano  concepito in 
funzione del terreno n a t u r a 
le:  oggi s i  h a  invece l ' impres
sione che si-voglia spesso f o r 
zare  la  Natura,  che  sìa i! ter 
reno In funziono dell'impiim-
to.rSl ragiona cioè in questa 
maniera  assurda:, p r ima  f a c 
ciamo l'impirintcir iiol t rove
r emo  i l  pósto p e r  iWare. Ciò 

Eòrta,' cohsèguenzà ' Inèvita-
, ile, alla- « costtuzione » ' di 
pisiéj pèricojosè che  ia massa 
degli sciatòri:; affronta^ igna
ra,  Vdando poi lavoro agli 
ospedali e a l le  cllniche. 

L e  autori tà  dovrebbero 
quindi essère .guàrdiri^hcì nei 
permet tere  là  còatruzione di 
impianti  sciistici che non dia
n o  l e  c'ovute garanz 'o  anche 
pe r  le, piste servite. Cosi p u 
r o  J e  autorità dovrchhoro v i 
gilare'  pe r  impedire  che le 
costruzioni di nuovi impian
ti diventino, con i fabbricati  
delle stazioni e coi piloni e 
cavi, •autentici delitti contro 
le nostre bellezze naturali .  

. M a  in  questa, doverosa t u -
tela.del rnesa.ciKip. che  i n  i ta -
:lia è già f in  troppo mal t ra t ta 
to e guastato, non dovrebije 
m.!! eccedere,,sempre, tenen
do presente.che cert i  yeti .is-
soiuti .possono ' .aggravare 
quello .spopolaniento della'  
montagna che bisogna invecu 
assolutamente cambnttcro. ,, 

Con la  reciproca buona vo-
lontà da p a r t e  .dei'còstruttori • 
e progettisti e da  par te  delle 

i autorità r i teniamo che si 
t possa sempro costruire u n  
Inuóvb  imtuanto . di rioalita 
j sènza recare  of fesa  e disdoro 
^allà montagna, m a  accresctn-
done anzi , l e  attratt ive,  pov-

i tando l a : v i t a  è" il.'.benesscl-è 
' economico in  zone e località 
che al t r imenti  sarebbero,con
dannale ,  a u n  delittuoso iso
lamento' e impoverimento. 

M .  G ,  

Un paradiso pe r  io sciatore, u n o  spettacolo Indlmentioabllo pe r  i l  tur i s ta  - Dalla stazione d 'a r r ivo  a l la  Cresta d'Arp, l a  p a r t e  occidentaie del Bianco, sotto la  coltre invernale,  si svela  i n  t u t t a  l a  sua  imponcnsa 
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Una festa dello Sezione 
D o m e n i c a  4 o t tobre  l a  nos tra  

S e z i o n e  h a  r i c e v u t a  ufJ le ia l -
m e i i t e  in  cot i segna U R i f u g i o '  
" Z t ' l e d r l a » ;  d i  q u e s t o  n u o v o  
R i f u g i o  s i  è gifi Scritto q u a n d o  
o£ p r i m i  d i  agosto  s i  Iniziò la '  
3UQ a l t l v U è t  a l lora  f u  u n a  r lu- l  
« I o n e  i n t i m a  e f u  t a l e  p e r c h è  
i3 t e m p o  s t r i n g e v a  e II Bt fug lo i  
d o v e v a  e s s e r e  p r o n t o  por  ac- l  
c o g l i e r e  d ò p o  q u a l c h e  g i o r n o  la^ 
S c u o l a  AljJlna p e r  g l i  u t f l é ln l l i  
d e l l e  t r u p p e  d a  tnontagaa .  N e  
f e c e r o  b a s e  p e r  il Córso  d i  a d .  
d e s t v a m e n t o  è u n a  le t tera  de l '  
C o m a n d a l U e  c o m u n i c a v a  a U  
l ' I spet tore  e d  a l l a  S e z i o n e  l a  
c o m p l e t a  s o d d i s f a z i o n e  d e i  par» 
teoJpantl  s i a  pev I> l tógg io  c h e  
ih  c o r d i a l e  -oecoglienttì.'~:Aiosto 
e a e t t e t n b f o  f u r o n o  i m é s i  c h e  
ffccolàero i o  , m a ^ i e r  " h u m e r o  
gl i  a i p i n U t l  'fi v l ^ t t ì f M  qtinli 
l^sc laróno  a u l  l ibro  d é !  Ri fugio , !  
n o t e  li isifìtthlerei f r a  l é  a l tre '  
m o l t o  griJdìta f u  (me l ia  d i  S .  E , |  
P e r i c l e  i ' e l l có i !  V é w p v o  d i  S a -
m e s a t a  e S e g r e t a r i o ' d e i  Conc i - !  
Jlo Ecunjen ico . .  ^ ^ 

' S a b a t o  3 o t tobre  era  s tatol  
c o n v o c a t o  11 C o n s i g l i o  s ez iona le  
a l  l l l f .  V Alp in i ;  l a  generosUhi  
d i  B e r t a r e l l l  c h e  l o  h a  v o l u t o ]  
e l o  h a  s e m p r e  s egu i to  e l o  se - I  
g u e  d a  l u n g h i  a n n i ,  r icorda ne l !  
n o m e  u n  per iodo  g lor ioso  d j  i 
g u e r r a  a l p i n o  e g U  scompars i  | 
d e l  V .  • 

À n c o r a  u n a  vo l ta  : s e  n o  è ,  
apprezza ta  l ' e l eganza  e l a  ra-l  
l i o n a t e  s l s t emàz ióne .  Il  C o n s i 
g l i o  a v e v a  u n  ò.d.g. I m p e g n a 
t i v o  e g l i  a r g o m é n t i , f u r o n o  ré - !  
g o l a r m e n t ó  sv i luppàt l .  Debbia-^ 
m o  r i c o r d a r e  la soddis faz ione  
d e i  s o o i c h e  h a n n o  v i s t o  n o n  s o .  
10 r i u n i t a  l a  P r e s i d è n z a  s e z i o 
n a l e ,  m a  a n c h e  q u a s i  tu t t i  i 
Cons ig l i e r i .  11 s a b a t o  3 pome»  
r l g g i o  cominc iarono  a g i u n g e 
r e  a S .  C a t o r i o à  « 1  Z e l o d r l n l  », 
g l i  a m i c i  e i s o c i  p e r  l a  r iunio
n e  c h e  al s a r e b b e  svo l ta  U m a t .  
t i n o  d o p ò  a l la  Plzz in i .  

A l l a  s e r a  n e i  s e m p r e  acco-
g iJenle  a l b e r g o  P e d r a z z i n l  s i  
s o n o  r i t rovat i  a m i c i  d i  m e z z o  
s e c o l o  e con  lord s o n o  a f f iorat i  
r icordi  d e l  t e m p o  passato .  U n a ,  
nota  d i  gen t i l e zza  e r a  por ta ta  
d a l l o  s i g n o r e  present i :  n o n  m a n - l  
c a v a n o  l'ing. Quadr io  Curzio , !  
11 S i n d a c o  cav .  Testorei l l ,  c o m - '  
p o n e n t i  d e l l a  Giùnta  e g u i d o  
a lp ine .  , 

La V f l l / u f v a  h a  per 11 suo :  
C i t t a d i n o  Onorarlo  u n  r i c o n o 
s c e n t e  a f f e t t o  p e r  l 'opera  at t i - !  
v a  eh,e_ s v o l g e  "nella v a i l e ,  opè - :  
r a  a t t i v a  e,:,BasÌdua- p e r  o g n i ]  
UtUo in l2 ia t ivaj . ln  m ò d o  p a r t i 
c o l a r e  p e r  ;le.i:Souple e l a  g io 
v e n t ù .  L'Qn.,,0er.tmeJU e 11 v ieo i  
Pres identt i iComm. ElVez io  B o z - !  
z o l l  Parosaophl  ebbero .un'acco- l  
gJJenza les tosa .  • ' • , 

L a  sera ta  s i  concluseiiCOD la! 
p r o i e z i o n e  c l n é m a t o g r a f i c a  de l - !  
l o  ascens ioni ;  : degl i :  scdltirL, d i  
V a i f u r v f i . a l  G r a n  Zobt ì i^'é  al! 
Monte,: Rosa,;: .  

'.Ma u n a  .nuova  se, p u r  super-
f l u a  prova,  : -de!ràmiclzia  c h e  
n e l l a  Sezipnei  , d i  M i l a n o  l e g a  
t u t t i ,  si:  è av^tS- / ioraenlca 4 o t 
t o b r e  a l l a  nosWa - Plzzini '».  in 
m a t t i n a t a  e r a n o  g i u n t e  d a  
S .  Cater ina  a l  R i f u g i o  la slgno-,  
r a  S u s a n n o  F o n t a n a  Rou^c T a l -
m o n e  c o n  l a  sore l la  dott.ssa Ot 
t a v i a  Talnione,  A v e v a n o  a f f r o n 
t a t o  uri l u n g o  e n o n  s e m p r e  c o -
m ò d o  v i a g g i o  da Torre  P e l l i c e  

a l l a  Val furva .  A v e v a n o  d e s i d e 
r a t o  e s s e r e  present i  p e r  r i v e 
d e r e  la V a l  Codoh ,  tan to  , cara  
a d  A r n a l d o  Fontai ia  Roi jx ,  , che  
n e l l a  s a l a  de l l o  P l z z i n i ,  sorr i 
d e  a l l e  s u e  m o n t a g n e ,  à i  s o l e  
d e l l e  A l p i  e a l  f i o r i  c h e  n o n  
m a n c a n o  m a i  i n n a n z i  a l l a  s u a  
e f f i g e .  La signora Elsa C a g n a  
H e f t l  e G i u l i a  L a v e z z a r l  M a l a n  
a v e v a n o  sctmlto  1 consort i .  

I Cons ig l l er l  aczfonal l  p r o v e 
n i e n t i  da l la  V A l p i n i  c o n  n u 
m e r o s i  soc i  e s i g n o r e  a v e v a n o  
pre fer i to ,  m a l g r a d o  g u a l c h e ,  
s p r u z z o  d i  n e v e ,  s e g u i r ò  l a  v ì a '  
d e l  P a s s o  Z e b r ù  e - c o n  ^ s ì  
r a v v i  Manzon i  e l i  / ir .  .QUalco,  
Consigl ia i ; !  central i .  ^ f .  ' 

É
consogna  d e r n u ò v o " ?  Ze-
"•awrob^dovuta eWerfe 

j f t p l i ó e  foèrirtlit a s s ù n s e  
m e r e  d i  .lina' riUrilontf; tri» 

t l m a ,  c o m e  . i n  f a m i g l i a ;  e d  ^in 
quaJohfl m o m e n t o  e b b o  n o t e  d i  

d o n n a  d e f  M o i i t r  c e l e b r ò '  
n u ò v o  ; R i f u g i o ,  tu t t i  s i  r a c c o l 
s e r o  a t torno  a B e r t l h e l l l .  a Ca
s a t i  B f l o s c h l  e a Murar i ,  c i r -
c o n d a t o  i l i  u n  a n g o l o  d a l  s u o i  
z e l e d r l n l .  

C a s a t i  Br losch i  n o n  è ' u n  o r a 
t o r e . ,  par la  lento,  sobrio ,  spon
t a n e o  e t rova  sè topro  l a  paro la  
e s a t t a  p e r  a s p r i m e r e  l s u o l  s e h -  , 
t i m e n t l .  R ingraz iò  t u t t i  q u é i l f  
c h e  a v e v a n o  v o l u t o  p r e s e n z i a r e  i 
a q u e s t a  nostra  f e s t a  m a  In  m o 
d o  particoJaro • s i  r i v o l s e  a cW,  
è a n i m a t o r e  Ins tancabi l e  de l !  
Z e l e d r l a ,  , 

M u r a r i  d e s i d e r e r e b b e  n o n  e s 
s e r e  nominato ,  d i s se  il- P r e s i 
d e n t e ,  m a  ader i re  a l  s u o  d e s i 
d e r i o  s a r e b b e  s t a i o  g i u s t a m e n 
t e :  u n a  rtancanza a l l 'a f f e t tuòsa  
a m i c i z i a  e a l  d o v e r e  d i  P r e s i 
d e n t e :  11 soc io  b e n e m e r i t o  p e r 
d o n e r à  d i  a v e r  t r a s g r e d i t o  ul ìa 
s u a  vo lontà ,  m a  l a  S e z i o n e  d i  
M i l a n o  h a  d e i  d o v e r i  a i  q u a l i  
n o n  p u ò  mancare .  

C o n s e g n ò  p o i  al l 'on.  B e r t t -
n e l U  i l  (Jlatlntlvo d i  s o d o  d a  .80" 
d e i  C l u b  Alpino ,  p e r c h é  f o s s o  
c o n s e g n a t o  a l l a  s ignora  S u s a n 
n a  F o n t a n a  R o u x  T a l m o n e .  

L'on. Ber t ine lU  c o n  p a r o l e  
s a m p l i c i  m a  a f f e t t u o s e  a p p u n 
t ò  Il d l s t lnvo  r i cordando  A r n a l 
do.- p o i  c o n t i n u ò  {a s u a  c o n v e r 
saz ione  r ivo lgendos i  a t u t t i  g l i  
a m i c i ,  t rovando  m o d o  d i  c o m - ,  
m u o v e r e  n o n  s o l o  1 Z e l e d r l n l ,  
e d , a \ m o l t i  g r i g i  p r e s e n t i ,  m a  
a n c h e  i g i o v a n i  c h e  o r a n o  n u 
m e r o s i .  B e t t i n e l l i  n o n  J e c è  l o d i  
convenzional i '  ó super/lue^, m a l  
s i  s ò f f e r j u ò  sul.: -Zeledrla,  EV 11! 
n o m ò  dl>una modes laKpia-verde  
e d .  accog l i ente^  m o n t a g n a - M p r a  I 
C a m p o  d i  Car lo -Magno;  ,.e. l Z é -
ledrlQl dlédero,  i l  n o m s  d i  Ze^ 
l e ^ r i ^ : #  l oro  -Qpuppo Iniz ia le ,  
r l u M l t  a '  Madoifta-^ d i  "Campi i  
g l i o .  A n c o r ' o g g i :  feicomposJofda 
u n  ̂ ristretto n u m e r o  d i  c o m p o r  
n e n t i  o h e  d a  4 9  a n n i - m e n s U -
m e n t e .  s l  r i trova  per, u o a i  cena .  
S o n  p ò c h i  l egat i  d a  una- f r a t e r -
n ì i i i  rara,', s o n o - t u t t i  u o m i n i - d i  
l a v o r o  c h e  s e n t o n o  l a  n e c e s s i 
t à  d i  a l t o m a r e  l o  q u o t i d i a n o  
preoccupaz ión i  c o n  u n  d i v e r s i v o  
s e m p r e  r iposante,  L'Iscriz ione 
Incisa i n  U n a  t a v o l a  d i  a b e t e  
d i c e :  « I  Ze ledr ln l  o f f r o n o  a l la  
loro cara  S e z i o n e  d i  M i l a n o » .  

E m a i  g u a i l f l c a z i ó h o  p iù  e s a t 
ta f u  ben  appròprlatà .  

A l  - Z e l e d r l a "  Vengono  in' 
dlscussloite  p r o b l e m i  c h e  r i 
g u a r d a n o  l a  S e z i o n e  e l 'a lpini 
s m o  e n o n  s o l o  son  paro le ,  m a  
fa t t i ,  c o m e  l a  P l z z l n l  e 11 n u o 
v o  R i f u g i o :  Z e l e d r l a  provano:  
s o n o  d i s c u s s e  mig l ior lB t u r b t l -
c h e  p e r  I n e r e m e n t a f o  l 'alta 
vuUe l l i ì j a  e lii m o d o  part ico
lare  l a  l oro  cara V a l f u r v a .  Oc» 
correva  por tare  In a l t o  g l i  s co 
lar i  d e l l a  V a l f u r v a  p e r  portar l i ,  
a conoscere  a l t r e  l i e v i ,  a l tre!  
yalU.'^a furono  l a  sa l i ta  a i  Orati 
Zebi*^ e a l  M o n t e  R o s a  c h e  eb-
b e r ó  u n  raro sucées^o.  

L'abbraccio  d i  B e r t l n e i l i  e 
Murari ,  e u n a  Rievocazione  b r e 
v e  d i  Murati- 4 e i  p a c a t o  ch lus  
,sero.  Ita | l l  tìpplapsl) Ua^'coidi 
z iòne ,  ' c h e  r i scosso  a b b ó n d a n -
tèrhònte  l a  g e n e r a l e  ; a p p r o v a -
zlpfle ,  f u  V e r a m e n t e  i i w r l  dai  
'oórnuntf. S;'- t 

C S o e l  g l t ìvahl  e ansilanl, 
a l l e g r e ,  l a  pro ib i z ione  d i  d i scor
s i , ,  l a  presenza  d e l i e  autor'fft  
d.«ll« ^^i le  t e  delle; g u i d e ,  drti* 
mà^ono Ha vitavdei B^Uflìdj 
,1'avv. ttiàndò' ' ipso t e l e 
f o n o  i sùW salutl"8erhpre lìarl. 
£ ne l l ' ombra  d e l  pomer igg io !  
i n c o m b e n t e  l a  V a l  C e d e h  r i a c 
q u i s t ò  q u e l l a  p a c e  e q u e l  s l l e n -  ' 
z i o  c h e  b e n  conosc ianio ,  m e n 
t r e  l a  v o c e  d e l  torrent i  aot'ftin-
p a g n a v a  1 s a l u t i  d i  ohi  r i tor -
n a v a  a v a l l e :  l a  b a n d i e r a  ,sul 
p e n n o n e  d e l l a  « P l z z i n i »  svon^ 
tó lava  a g l i  u l t i m i  r a g g l  d̂ »] so le .  

Ganalni 

s s r c i x e f S f f i A s t i  
•ero chiodew. -ingrMiiQ Ubero, 

PltOSSlMB O H E :  domenIrK 29I 
a l tobrt ,  v l i i ta  - «i  .-Inoshi À»nzo-  ' 
nlfnb'-»; Itlneràrlór > BruaugUo, 
Wtótftift. jv l s i tà  al: Convènto dei: 
Cappuccini, Convènto della Sii;  
i n o r a  d i  Monza e: locat i t i  Grazie 
vecch ie )  e Chiuso, i l  paese della! 
eonvertiione dcll'lnnoinlnatti. So-
aW a Ificco p e r  là  eoUzioast auin- ,  
d i - v i s i t a  , alla Villa del Calcotlo' 
<ovo à jepolto il padre di Mon
toni) ,  proseguimento per Acquate 
fl Olate e inllne ritorno a Afiltì-i 
no. dopo a v e r  toccato altre ml-i  
not i  locaUtft manzoniane. 11 24 
corrente alle oro 17 al centro  n a -
zionala studi manronianf, via Mo-i 
rone  1, il  direttore prof. Secchi 
illUBtrérà la visita, Programmai 
oro 7.48 tartertzà Plazasa 8 .  atofa.-
no, oro 13 colazione a Lecco, orei 
18.30 partenza per  Milano. Gitola' 
viagK^i soc i  t .  1300) non soci 
L. 181)0. Direttori: Sandra Paa (te
lefono 4«.3a.ai) e Vaccari «tele
fono  43.35.718). 

24-25 ottobrej Pizzo Paradislno 
m mt. saoseo .  —2» gita d'QlJeaa-, 
mento  pei KilimanjarO; Program-! 
ma:  24, partenza da piazza s .  S te 
f a n o  ore  0.19; aoBta Rtla frontiera 
italo-svizzera;  arrivo a S f a t o  
(rn. 1600) ore  10,30; saUtà di 1 ora 
al Rif.  Baoseo (m. 2003); colazione 
a l  sacco; alia sera, minestra .per  
tutti e castagno, .iOomenica''255 • 
s v M a o  ora?aje t t ì ,  partenza ore 8 

ghiacciaio e cresta in  vetta (me-
tri 1102) ore  i 3 0 .  Rientro al Rif, 

• Saoseo .e discesa a SfasiQ, Parten-
t a a . o r e  18: j » r i v o  a» Milano al le  
M,».>Ì!qui^giameift td d'atta mon^ 
t ^ ^ B .  passénorto o carta d'Jden. 
tltà con visto, quota  ( b a s a l o . ' m i 
nestra,,- pernottatnento' e tè i  : soci  
C A M  e Klilmanjaro L. 2806, CAI 

SERATA DI DIAPOSITIVE 
li sodo  SIg. LECCHI illu-i 

strerà ai soci interessantissi
me diapositive delia zona 

H Engadina • Orlgionl 
Canlon Ticino » 

la sera de) 27 ottobre, mar-, 
tedi/  alle ore 21. 

NOZZE,— I l  lo corr., nella 
chiesa d i  S, P io  V si sono cele
brate le  nozze de l  s o d o  rag, Adria
no  Assarbl, ispettore del nostro 
R i f u s o  Brasca, con la gentile si
gnorina Mariateresa Lombardo. 
• Auguri di ogni bene! 

Ricordiamo con affettuòso 
rimpianto due. nostri amici: 
l'avv. Valentino Bandlnl, che 
per anni ha frequentato la no
stra Sedo,'wi=teinnefHnnìmostra 
dt pittuffl^é' iu  ivorà animatore. 

ria, era un fedeià al suoi tempi' 
delle nostregltei'Un^appasslona- : 
tn di moptl del quali solo gli 
aiSnl, lo. avevano distolto. .. 

Solloseilone- G,i.M. 
l'RniR/10NU< HI .M « U ,  TUO

NO DI  N O A l . , : - ^  Martedì'20 ot
tobre -alle ore  21.30 m sede,  ver
rà Droiettato. questo lUm dolla 
spedizione.di  Giorgio Gualco nel ,  
Congo, Kenya e Tanganlca. Saràl 
presente lo  - stesso dott. Gualco 
che  narrerà usi e costumi degli, 
indigeni di laggiù, dando nel  con
tempo informazioni e consigli sul 
ciima, l'etjuìpagglamenlo e quan.i  

. l .ottobre-1.0 .novembre^ Ly^, 
s k a m m q c c i d e n M l e  dal Rjr, s e l l a  
a{  5.a gita «'al letwtténto i 
a l 'Ki i lmih iaro .  sabàto-siapurten-
za d a  piaiEM ft'^Stefanos ore  =8,30,' 
a^rivà^jB. Oreawney l a ^ T r i n t l é  
(m; i«24r bré  948!  quindi i è r  sen- i  
tiero^2:tti--Coll6: della Batiaforcà! 
(m.  2 ^ 6 )  in  ore 3 e &1 Passo della 
Bettolina (m.  28M) ore, l .  D a  qui 
al Rif. q u i n u n o  Sella fin; 33fB) ' 
ore a, Minéstfa  e pernot l imenlo .  
D o m e n ^ a , . l , o  novembre: sveglia 

cresta diventa .aerea p o i  si  allar
ga f i n o ' a  raddrizzarsi v V s o  l'an-
ticlmà a q;  4449 e quindi alfa v e t .  
U m . :  4470. Rientro a l  Rif )  Sella 
e discesa a Orésaoney. Partenza 
ore 18,30. arrivo a Milano al le  22, 

soci  1800, Direttori: Mlbhélln ( l e -
lefDnO'42a;33.eo), Giulia Cappellet
t i .«tel .  4[r,7l.6SS). Bquipaggiamen-. 
to  d a u a  montagna cummccbét te .  

Sotiosez. Gervasulfi 
NEL lo ANNlVei lgARIO DEL-

L»\ MO|ZT£ DI CA.M1U<D OAJLLI., 
1 ndstrt sooi hanno rieordàto! 
r e m i c o  scomparso tanto tragicB-
m e n t e  l o  sborso anno, nel la  dlsce-
aa dalla Ciàmarella. ; , , 

Domenièa 87 settembre u n  grup
p o  d i  una  trentina d i  soci  s i  è 
recato, nonostante i l  t empo tncle-
mante, . a  inaugurare una lap/de: 
posta presso il luogo della scia' 
gura,^ a quota 3100, su  di una  pa-
retina dt roccia, ai piedi d e l  ghise,  
eiafo. • 

tuaia al Pian della Mussa, è sta' 
ta celebrata la Messa alla quale 
h a  presenziato,, oltre ai soci,  u n  
fo l to  gruppo d i  parenti e amici. 

LA, nella cerchia dei monti c h e  
videro il suo tragico destino, tutti 
hanno ricordato nella preghiera e 
sentito ancor  più vicino, con  com
mozione ed  amore, il  caro eompa.  
g n o  di tante ore liete, il 
rata mal  dimenticato. 

GIOVEDÌ' 22 OTTOBRE, ore 21.15 
nella S A I A  SGflUSTER - Piazza San Fedele 4 

11 dr. ALFONSO. SELLA di Biella 
i l l lustrerà interessanti diaposit ive 8 ;  colori: d i  ' 

soggetto naturalistico d a l  t i to lò  ' 

« FOiiMr E COLORI DELLA NATUiiA» 

P 

Sezione S.E.M. - Milano 
Via Ugo Foscolo - Telefono S99.191 

Ginnastica presdislica 
Il tradlzio/inJe corso ; d! 

ginnastica prcsciistica Inizle-
rà  .ll 26 corrente e si terrà 
nella palestra delle scuole e -
lementari del bastioni di Por
ta Nuova, sotto la guida del 
prof. C. Mosconi, il lunedi e 
il giovedì dalle ore 20,30 al- '  
l e  21,30. Il corso comprende
rà  12 legioni; la quota è di 
L. 2500 per 1 soci e L. 3000 
non soci. 

I soci che hanno intenzio-r 
ne di svolgere attività .scia
toria sono vivamente pregati 
di frequentarlo» perchè ser
virà a sciogliere e riscaldare 
i muscoli e a prepararsi per! 
le  prossime gite sul campi di 
neve. Servirà soprattutto a 
coloro che intendono parte
cipare a qualche gara, poiché 
per affermarsi non basta là 
abilità tecnica, ma occorre 
una solida preparazione a -
tletlca. 

Inoltre, come per gli scorsi 
anni verrà organizzato un 
corso di sci con uscite do
menicali. 

Per  informazioni e iscri
zioni rivolgersi' ;Ci Maurizio 
Gaetana, tét'ea.aSilfl.-

dalla Cómmlssibne èlnema-
togrnficà ;deì C,A'.I, 

L'irig^^sso, còxne'ài solito, 
sarà,  gratuito per soci, fami '  
liarl e simpatf: :zanU. 

Diapositive e film sulla Persia 
Avvertiaynoj che -veneMì 

30 coì'tenté, con inizio alle 
21,15, Ìh;'seae,^MawH8:i(j' Gae-
tàni prpìùttpfà HHHhssantì 
djaposltiuè' e >i(i"suol 
recenti Itilflpglj, in  '.Peî sJa. 

I nostri rifugi. 
li Rili/SEM-CflBOlJet« al Pia-, 

no deli,HeplnellL sarà sempre a-
pertp per tutta k 'stagione au-
tunSalB!Ì:^ernale.'l 

I l  R i f ,  f , e d e s c M  In  PJaJeral s a -  ' 
rit apei^Of i l  sabato  e d o m e 
n i c a  e n e g l i  a l tr i  g i o r n i  l é s t i v i  
e .pre fe s t i v i !  c o M ' P U r o ,  il . .  H i f .  i 
Zampbìii'' Zappa all'Alìio Pé-
dr io la  «opra  .Màcugnaga .  -- • 

Per il Rif. Omlo IR Val Masi- , 
no; invece, chi desidera frequen- ! 
tarlo deve avvinare' U custode 
Vî rglilo fiorolll «à.-S. ; Màrllno 
di Valmasino (Sondrio), | 

cineinatoàrafica 
6 novembre 

Silamb oi'ganizzando, "per 
Il 8 novembre p. v., ujia se
rata di proièzionl cinemato
grafiche nél  salone del Dopo
lavoro A.E.M. in via detlà 
Signora. 
; Sul prossimo numero da
remo i titoli dei film forniti 

Giift.effeffuafe 
L-nostra'fctil'a. Pontreslna' h a  
lo  buon>Bitd  pon 47 partecl-

pànU, Malgra.do ,lB .beffa giócatac! 
da.Scanavino,. Il rtualfl ci  l e c e  com
piere  tutto.- .il ' .^roorso a' piedi  
quando poteVair^* usufruire del la  

arrivarono in; vetta ,  al Plzî  Lan-!  
guarà, i n  . m e t ó : a i . 4  ore  per,' 1 ' 1460 
metri d i  dlslìvéilo, ' ' I 

L'amico ; Abh^iMit ì  vol le  BVOI-! 
gere  l'Intero p n i ^ a t n m à  salendo' 
prima al,'.»Paradiso n con  11 rima-, 
nente^^uppo e raggiungendoci poi | 

Tenìpo discreto con. i iuona vis i - '  
bllitè aulle Alp i  deaia Valtellina 
e 1 gruppi dell '^damello e ,  Ber-1 
nlna. . t- . 

C L U B  Alp ino I T A L I A n O  
SEXIOHE Dt MimriO k\y pAHr AR;ÌlOCiA,.^,'^.V ' 
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1 n e o  

n o n i  n-AnANcio. — ii 3 oi-
tòbre scorso, nella chiesa d i  San 
Mlcncle in Bosco a Bologna, si  
s o n o  celebrate Je nozze  di t u l g l  
Selvatici, f iglio d e l  nostro consi
gliere Dino, con la gentile s lgno.  
rlna Marisa Griff i ,  bolognese. 

Sincere congratulazioni a i  ge
nitori e fervidi auguri di ogni  
bene  spirituale e materiale ' 
sposi. 

CULLE. — La casa del soc i  
Oreste e VnlenUna Ferrè dì P a -
derno Dugnano è stata allUetata, 
il  settembre scorso, dalla n a 
scita tfel primogenito, cui  è stato 
Imposto 11 n o m e  di Riccardo. A u 
guri cordiali, p e r  una  prospera 
v i ta  del neoliato 0 congratulazió
n i  al felici  genitori,-

Soltanto ora veniamo a "cono
scenza che  f in  dal  21 agosto scorse 
é nata Silvia, primogenita de l  
eoclo Cesare Brameni,  f igl io de l -
raccademlco Vitale. 

Formuliamo 1 plfl fervidi  augu
ri di prosperità alla balla bimba 
c h e  ha ormai quasi due  mesi  di 
v i ta  e congratulazioni al coniugi 
Cesare e Marisa Bramanl. 

LA OIXA AL UUIGNONK dei 
10 -U  ottobre h a  avuto .  esito lu
singhièro, con la partecipazione 
di  3S soci. II viaggio di andata 
s i  è svolto regolarmente, salvo li 
ritardo dt mezz'ora causato dai 
soliti ingorghi di macchine a Mon
za. tanto ciié li  colie d i  Bailsio d 
stato raggiunto so lo  alle 17,19, La 
comitiva, portatasi a l  Rif.  Tede
schi  i n  Plaloral, v i  h a  trovato .la 
caidia, accoglienza de l  coniugi  Per»-
ea,, o;niBi simpaUcamentci nota, 
e de l  nòstro decano, 11 « giovane n 
Giuseppe Danelll.  salito i n  matti
nata.,coti altri .soci. . ,  
,-,La,.mrittlna Hcguente. parten'do 
alle 7, una .ventina :dl partecipan
t i  6 salita l i n o  alla vétta  dè i  i r i -
gn£Wle„,.dU«fideDdo.. per ,.,}n,e.%o.. 
giorno al,Rifugio, o v e  c f a  pronto 
un-gU5t<?so pranzetto, con polenta 
e ieprè. Jn Salmi; JI tempo,, eiie ài 
óra '-mantenuto stazionarlo,, . 'ha 
doto-unà leggera spruzzatina nel
la ' discesa verso  Bnlisio- PaMU', 
i n  antiulpo • sull'orario program
mato,. purtroppo la immancabile 
coda d i  auto ha fatto  perdete mol
t o  tempo prima d i  " ' 
lano, e solo alle ! 

Net'DICENNAIE DEL k 2 

RIunifI ad Alba 
gii amici 1 
L ' a n n u a l e  incontro  trà.iBli a -

m l c i  d i  A c h i l l e  . e ó m p a g n o n l ,  d i 
v e n u t o  o r a m i  tradlz lopale ,  s i  è 
s v o l t o  11 -27 aéttembro'-sfcorso o d  
A l b a  c o n  l a  c o n s u e t a  sempl ic l t i i  
e cordial l t i i . fnmil i i ire .  L a  r i cor 
r e n z a  <Ier decenna le  rfeu'Jriipre-
sn a l  K 2 e r a  stata  g i à  ' f e s t e g 
g ia ta  a ' C e r v l h l à  propr lo '41  3 1  
luglio,  g i o r n o  de l ia  dòijQuista, 
I n  c a s a  C o m p a g n o n i  c o n i l a  p r e 
s e n z a  ;dl  ioltre u n  , c e n t i n a i o  d i  
persone ,^de l  Prof,  I?,es}o e del .  
C o I o n n e M  • pak l s tan 'ó 'mta  "Ul- ' 
lab .  ..:i 

L a  r i u n i o n e  a d - A l b a  è s ta ta  
so t to l ineata  d a l i a - p r e s e n z a  d e l ;  
P r o f ,  .Ardito",Dósio e c ò n s o l e .  • 
F r a i g i r i n t e r v e n ù t l . . o i t f È  à i  c o -
nltjgi BecMJli  e a d  A r m a n d o  I 
M o n t e ,  ofganlzlzàtòrr' d e l l a  g U '  
ta. a n c h e  parecchi- sv i zzer i  c h e  
h a n n o '  pàrflcolarroentéi- •apprez
za to  l prodot t i  dell'A-lbese. I 

A c h i l l e , . . a c c o m p a g n a t o  r.dalla 
s ignora  Enrica,., h a  lasc ia to  p e r .  
u n  S i o r n o  :à C e r v M à  l a  ̂  s u a '  
« gr inta  « d i  p e r s o n i .  p i e n a  d i  
fas t id i  e h a  sorriso  d i  f r o n t e ,  a ir  
l ' e suberante  a l l egr ia  dl^ tànt l  a^, 
m i e i  f e d e l i .  - .... 

Fra gli escursionisti 
E' morto Amleto Buzzoni 
Il 25 se t tembre  s c o r s o  è de

ceduto improvvlsa7nente a Mi
lano i l  cau,  A m l e t o  B u z z o n i ,  
presidente della . S q u a d r o  A l 
pinis t i  Mi lanes i ,  n o n c h é  m e m 
bro  d e l  Comito to  lomtjorcio d e l 
l o  F.LE. e dell'Ordine del Car
do, nostro sincero amico d a  
malti anni. 

La s u a  s c o m p a r s a  l i a  causato  
p r o / o n d o ' d o l o r e ,  sopratut to  Ira 
gli vltimi sòci della. vecchia 
S.A.M. e quanti ne apprezzava
no la bontà d ' a n i m o  e Io sp ir i 
t o  s e r e n o  e .sempre / a c e t o .  

C o n  nostalgia ne r i cordiamo 
o n c b e  l 'estro,  poetico, s p e s s e  
u o l t e  • e s temporaneo ,  a i  quo le  
dava sfogo con le famose "busJ-
ìiade" in dialetto meneghino, 
che tanto gustavamo in occasio
ne di lieti raduni convtuia l i .  
Sprizzava ottimismo e gioia di 
vivere nonostante l'età avanza
ta e chi ffll stava u i c i n o  s u b i v a  
i[ fascino del suo modo di pren
der la vita. Per questo. Io  s u a  
dipartita c i  rattrista" maggior-

. Co}i 'questi  Isentimehti porgia
mole p tu  accbrote  condoglianze 
'ai familiari.e ai s o e i  .del la  S A M .  

, tanfi di moB|aSt!C . ; ì 
ài Circolò Stémpì dl Milìiiiò̂  

Il program,cna di ottobroi 
del Circolo della Stampa di' 
!Milaaio, dopo la pausa esti-
;iia, prevedé f ra  l'altro pey Jai 

di sabatQ/a4 corrente al
le ore 21,15 uh concerto di 
canti delia montagna dui 

Cqro Bosalpiria ». di Bolza
no. ' , 't-j' • • ' !-• • •. ^ 

i I Un cieco sul Bianco 
1, SJègJjrled ZineQfcer d{ 
\MuithidQri* 
è rimasto'cieco'àùfàrité l'ul
tima giierra. Malgrado la sua 
infermità, lo scorso agostdì 
igli hà compittto-'rq^àlitò «l* 
M^V'tf Bianco insieme a quct-' 
tro* altri compa'gni. 

L'ascensione è durata due 
giorni; Io_ cordota ha incon
trato difficoltà per la nebbia 
e ia lieve fresca. 

RADIATORI 

EIEITRICI 

tempre:! migliori In conimarclo • nessuna 
manutenzione'- jn 4 tl^j pér me. 30»SQ 
6S-40 ed al prezzi,, di'listino Invariati 
dal -il9601 li nuovo costo dell'energia 
elétlri'̂ i.promiscua od industriale) fa del 
n/, radiatori II mezzo plù̂  conveniente 
razionale .Igienico (90"),.di rlicaldsmerno 
p^r; '  appartamenti sutonòrni • villette 
Hfugl. alpini „i^alet»_'i pìccoli bar • dl-
slribùtorl. benzina. • edicole, ecc. ecc. 
Facciamo preventivi encĥ  per riscalda-
nient:0 di palazt) d'abitazióne in zone di riviera e sud Italia, uffici, 
ecc.,''spècie ^ tUcildemento In eu&lUo ad Impiantì centian 
Jnsl/ffiqientl, e '̂per Ir̂ '̂iantJ entldefUgrarUl In miniere e locali 
qon.:ge» infianwiabiii. ix".-
In vendita preti» I miglior) grotsUli e flyendltorl d) elaiUodomesiicL 

OFFICINE MECCANICHE CIVAIE S.p.A. 
- Uillclo di W1)ìANO - Via S. Simpliciano, 4 • Tel. B9.78.5d 

Stabilimento in CIVAfe O-ecco) Telefono 51.012 

Sezione U.G.E.T. 
Galleria Subalpina 30 - Torino - Telefono 52.79.83 

S O C I  AXZIAXI, mOVjtXl 
TUTTI AL PlìAXXO SOCIALE] 
SABATO 7 NOVEMBRE ORE 20 

RISTORANTE lORA • Via Ventimiglia 152 | 
di fronte él Palazzo^ delle Mostre di «Italia 6 1 *  • Comodi i 
psrÉheQQl • Tréffi n. t ' 7 - 2 1 - C . 5 4  

M E N U '  
PROSCIUTTO, COTTO E CRUDO • SAUME COTTO E Cft t l l» - COteWINO l i  
CALDO • INSAUTA CAPRICCIOSA - UOVA CON MAIONSSE . PEPERONI 
A L U  PIEMONTESE • POMOOORI ALU.TARTARA • INSAUTA RUSSA,-

! a  PESCI IN CARPIONE . 2UCCHlNt ALUÀORO • WURST SALSA PICCANTE--
g FRITTATA ALLA FIORENTINA . MISTO A L U  PRIMAVERILE • TORTELLINI 
| S  AL CONSOMME' - VITELLO E POLLO ARROSTO. CON DUE CONTORNI 

- TORTA - MACEDONIA AL MARASCHINO • MINERALE • MEaO LITRO s 
.01 BARBERA - CAPPE' i • • 1 

Prsnotaslonl In Seoretarla ENTRÒ NON OLTRE. 1»: ore 32 . d i g |  
gloy«d) S novarnbre accompagnate dalla quota di L. 3.000 

li iilin «Nepal 1963» 
al Feiilval di Trento 

, 1 1  /ilrft docHTÌientorlo d e l l a  
Spediaiot le  • •«•iVepal '1963» coni  I I  
{{iole N e l  ' j m c s é  tìellè' 
telone » è s i o t ó  "pi*èsert0to.'': al  
13.0 f e s t i w a l  d£ Trento ,  o t t e 
n e n d o  l'amblta:4Ìstlmione d e l l a  
proieahne iti serata d'ohorè. 
..^•P.er : la, Uget ..erano, pr̂ isenri 
il Pres. à c n „  RdtH, i v i c e . p f e e .  
Ussclta è Andreottl e il con-
oHere  B o b b i .  •.><< 

! al Monviso 
glia sociale di chiusura 

In vetta II p là  gjevane ufleline, 
Idoardo Tegani di  anni 10 .  

B e n  organizzata, eenza 11 mini
m o  incidente. bI 6 fe l icemente e f 
fettuata tra sabato 18 c domehien 
13 settembre l'uUlma gita «ociaie 
1964 con l'ascensione a l  Monviio. 
I .60 iBCrlttl, compreso il gruppo 
degli'  ospiti emiliani,  partiti in  
pullman o con  proptt mezzi dàlia, 
piazzetta Reale di Torino, lionnol 
ragglxinto da CrlMolo 0 dn Pian 
d e l  Re. in  par te  salendo la mon
tagna gotto l a  pioggia, i l  Rif. Q • 
tino Sella nel la  serata de l  «at . . . . ,  
ove,  rifocillati.! n o n  hanno < però 
avuto possibilità d i  riposare per 
l'arrivo di u n  f o r t e  numero d al
pinisti' per II pernottamento. A 
raddolcire l'atmosfera di confu
sione 0 sol levare i nervi di ciil 
non riusciva ^ prendere sonnc 
sélivano pacati  al c ie lo  della not
te  che s'era schiarito, i canti eoa .  
vi de l  piccolo contingente dt coro 
UGBT .là giunto 8on la comitiva. 

Dopo l'agitazione dello notte,, 
alle a della domenica  suonava la '  
sveglia, alle 3.30 ven iva  celebrata 

male d e l  Passo  del le  Sagnótte e 
per  l a  cresta est .  

li'alba con l a  fulgida stalla Ve
nere vedeva  l due gruppi già 
innltratl oltre i 3300. Il  tempo era 
bilJo e cosi sJ mantenne  s ino dopo, 
l e  8 di quella donienica, quando! 
nembi si avvistarono lontani che' 
giungevano p e r  radunarsi ed  a v .  
volgere poi,, prima,,  rtelle- io, la  
punta su  cui orano ormai giunti 
da qUasl un'ora i primi scalatori 
e,-allO: 10.30, Quar{m^,,t»ge^lnl ? 

strsimente evitat i  : d a i  . ^ m p o n e n » ,  
la piccola,spediiMone. Dopoun'oral  
dl . V s t a  In v e t W . c l s l  apprestava 
alla discesà con  'procedere» cauto 
pee,.npn «mMovere 11 péricolautg; 
pietrame e sul  3400 deli'Tltorno rgu 
ugetint ;yen}.vano investiti  uav ima 
grandinata ^iita. ohe-durevsi . 'una 
mefz'ow^in e'..poi,..tra lu lmlnr  
tuoni,, u n a  jÉloggifl.-• 

... prèss i .U  Pas^Oi delle.Sa-
gnette.- • j • ,i 

Alle 3 pomeridiane s'iniziava il 
rientro al Quintino Sella e, tra l e  
4 e le  5. sbrigate le  pratiche con 
il. Cnv. Pe.roitl, gerente dei .Rifu-' 
glo, si discendeva, ancora sotto la 
pioggia, al P ian  del  R e  e a Cris-
s o ^  a gruppi divisi per rientrare 
a Torino con i mezzi,  lasciati su l 
la strada d'asfalto. SI trascorsero 
in  tutto 24 ore  di montagna 
tempo capriccioso ma adatta _ 
portare a compimento quanto gU 
Ugolini s'erano prefisso. 

Salirono tut t i  bene' attorno al 
piccolo uget lno Edoardo T 
d i  IO anni che,-preparato In 
n.ìmenti .preventivi e seguito alno 
in  ve i ta  dal genitori, ha raggiunto 
per la normale la massima punta 
delie Cozie. • 

Gruppo sci-alpinistico 
n B .ottobre si è riunita l'assem

blea generale con  numeroso in
tervento di soci (altre 30, perso
ne  presenti, c ioè  i l  e0%.del grup-' 
po). i ,a  presidenza dell'assemblea 
vaniva assegnata al Cav. BrUno 
Toniolo, 

•Iniziava un'animata discussione 
sull attività della stagione 1M3-64 
in  oul veniva  preso i n  esame ciò 
che  di p o s l u v o  era stato fatto 
(gite, tesseramento d i  83 soci, s e 
rate di proiezioni, e conferenze, 
concorso fotografico),  m a  soprat.  
tutto, mol to  democraiJcBmente, 
eran posti In rilievo dal preslden-, 
te dimissionarlo Piero Demattels 
1 difetti  e l e  mancanze avutesi sia 
a causa di i m  certo assenteismo, 
da parte de l  " Consiglio.' sia per 
una  scarsa partecipazione alle ma
nifestazioni sociali da parte de i  
componenti j ]  gruppo, , • ; . 

Ploro Demattels  faceva presen-

rebbe più-atato l » - g r a d o  di diri
gere U. gruppo c o n  refflcncia del 
precedenti anni, e ritirava pertan
to l a  aua candidatura, Dopoidl.che 
si ;flav8,.Jnlzi/),. alle.  yói^zloni, -
l a w a m t n r d o i  CoifttgUb .diteti 

itJav8,.Jnlzi».. alle,  
... inamthr del C:oiTa.o"" 
dflllei.àuali l o  'Stesso,,ijaclva.JiiOf 
dlf lcato e r i n n o v a t i  

Quindi l'Qssernblea si chiudeva 
col fermo proposito- dl'"utia''hia^-
giorò' coliabordzlotie del'  Goiiàiguo 
riVoitK -ad >ottenerQ:im p iù  stretto 
affiatamento : di  tut to  11' Gruppo, 

•COMUNICAZIONI. — Il Consl-
glio direttivo' si  è subito riunito 
per programmare l'attività della 
prossima stagione. Sono allo stu
dio numerosi itinerari sciistici per 
la compilazione di u n  folto  calen
dario alte  c h e  ci riserviamo di 
comunicarvi, unitamente alle a l 
tre manifestazioni che  saranno a p .  

Erovate, sul  prossimo numero del» 
> «Scarpone >, 

SCI C.A. I .  UGET 
l i  20 settembre si è svolta in  

s ede  l'assemblea d e l  soci. Presenti 
u n  buon numero di iscritti e di 
simpatizzanti, è stata presieduta 
dal cav. Bruno Tot»iolo, 

Il  Presidente 'uscente L e o  Us-
sello, esponeva quindi unft detta-,  
guata relazione sulla stagione Ih^ 
vernale 1963.(54, mettendo i n  risal
t o  1 successi organizzativi dello 
Coppa Giorgio Bosenicrantz, del 
Campionati Torinesi, del Campio
nati sezionali e d  Intersezionall a 
Beaulard, Con una  rapida disa
mina, illustrava quindi le  insupe
rabili diff icoltà di ordine vario 
incontrate per  allestire una squa
dra di discesisti e di fondisti a l 
l'altezza del le  tradizioni de l  S c i .  
CAI Uget, 

Finita la relazione, l'assemblea 
procedeva al le  votazioni del nuo
v o  ConaigllD che  risultava cosi 
composto: Pres. Uasello Leo: Vice 
Pres.  Andreottl Lino. Struzzi Eu
genio: Consiglieri: • Byronzo, ffer. 
rero, Muraro, Pessina, Vareslo. 

I l  Presidente rieletto, dopo a v e .  
r »  rlnsrazlato i convenuti per  l a  

f iduc ia  dccordatàgli, „ 
—--•' l  l inee  11 programma della,  

"le 1994-68: organizzazione! 
tradizionali gare e cioè: 
Ho8enkrant2 discesa libera 

.un iores  a l  Monti  della Luna (gen
naio) :  Coppa Tegani-Uget 
cucclDlI dai fi a t  18 annl-^d 
rti, s tura ,  ffefjbrfllol; .Cam»io. .„. . .  

: diacéea i ibeta -masahlle 
- ferryninlle a l .Begtr lere^ Cf< 
taralo)? • Campionati Setsionall 
-LteraealonalTfCAl-r "• interaealonaUjGAl-l . UOBr^.dlscewl  

i n  c o m ^  àgonlatlco, jjròiionevà 
dt dare il maggioro appoggio c o m -
patibllft' c o n !  l u i  scarsi /meizt fi-' 
nùWWàri,'al'i^orani 'soei; perchè,  
possano pàrteelpare 'ài rrlagglor 
numero d i  gare .  ' 

LUTTO OELLA N 0 8 T K A  HL-
ZIONE. — 11 10 settembre chiu
deva l a  «ua lunga esistenza d i  ar -
U5!?. • d i  lavoratore, li  pittore 

. conferenziere, f u  attivo e o ì -
laboratore del la  nostra v ^ c h i a  
rivista al la qual« dediod seritil, 
disegni a fotografie per tut to  11̂ 
decennio 1820-30. 

N e l  ( fame i l .  doloroso annuncio, 
esprimiamo Je nostre eondoglian-i 
z s  alla famiglia ed  al vecchi  soci,  
che,  ricordano c o n  affetto i l  caro I  
compagno d i  lavoro e d i  ascen-i  
sioni. 

I I .  R I F .  GONELLA h a  registrato 
quest'anno u n  eccezionale n u m e 
ro  d i  passaggi: p i a  di 300 alpini
sti s i  sono fermati  al rifugio, co 
m e  m e t a  o come  base per  ul te
riori ascensioni. Wumerosisglmj 
anche  I campegglantl del . Monte 
B i a n c o  ». dal  quale  quasi ogni 
sett imana part iva tuta gita p e r  11 
' G o n e i l a » .  

Ottima l a  gestione • del signori 
Mochet,  che  hanno tenuto pulito 
11 rifugio,  come  uno specchio, e 
iranno saputo briiiantemente s u .  
perare l e  gravi difficoltà d e l  r i 
fornimenti .  

A l ia  f i n e  della stagione sono 
sfati portati a termine 1 lavori 
sospesi  Io  scorso anno, e ora 11 
r i fugio è completo e perfettamen
t e  eff ic iente .  

RIF.  VENINI, — stagione 
es t iva  n o n  è stata, rnolto favore 
v o l e  perchè, a causa della con
giuntura,; s o n o  mancati  completa-
m e n t e  gli operai che  riempivano 
l i .  «'Venini » . l e  scorse estati: In 
conipenso perà 'p l f i  numerosi d e -
gll scOrsl anni  i ' turist i .  -. ' 

Aff luiscono humotoslsslme ' l e  ' 
prenotazioni pér  i l  :É>eriodo' inver-

i l  r i f u s o  ,è; infatti  totalmente I 
^ a u r l t o  per  ! •  periodi.,di Natale, 

squali, e parodi,- dedicatisi, con 
entusiasmo" "all'organizzazione dèi 
rifiiglo.;Oifa s i .stanno portahdo.al  
termino.numerosi  lavòrii .uno sca-'  
vo- a mjsnto de l  rifugio" per el i 
m i n a t e . l e  Infiltrazioni d'acqua nel 
bar, l a . ,  revisione deU'lmpiantoi 
idrico e soprattutto que l la ,  dell 
termosifone,,  che v iene  notevol
mente  potenziato. 

Anche  per  ti  Rey  affluiscono! 
numerosissime l e  prenotazioni: 

"e sono pochls, ' 
disposizione. 

— aperte nuove  ÌJlste di' 
discesa negl i  stupendi declivi  che' 
ai dipartono dolla Grand Hocho, 
mentre quel le  vecchie  sono state 
notevolmente  perfezionate..  ! 

CAMPKOOIO MONTU B I A N 
CO. —" SI è chiuso con risultato, 
lusinghiero: ne i  9 turni sett ima. ,  
ndll. 544 presenze (di cui 487 dJ 
soci  de l  CAI);  straordinariamente 
al to  11 numero del clienti d i  pas
saggio,  evidentemente attiroti da l 
lo  stupendo scenario e darbuoÌ3 
trattamento aviito'. 

SI s o n o  ef fet luate  numerose gi
to e ascensioni collettive e indi
viduali ,  mo l t e  organizzate dal 
« Campeggio  » con  la collabora
zione d e l  slg, Pavre, della Socie
tà Guide  d i  Courmayeur; 7D per
s o n e  h a n n o  raggiunto li  Rif, Go-
nella, 70 11 Gamba. 35 il Trloiet, 
30 i l  Boccalatte, 2 il  Bivacco della 
Brenva, 35 .quello dell'Esteletie. 

30 campegglantl hanno salito la 
Tour Ronde,  10 l'Alguille du  G i à .  
cler, 4 l'Alg. d e  Toule, 20 II D e n .  
te  del Gigapte, 8 Je Gr.. Jorasses, 
li7 l e  Piramldes Calcalres, 12 
l'Alguille Nolre, 34 II Pet i t  Mt, 
Blanc,  2 11 Cervino (via Furggen) ,  
Il l i  Bianco.  0 l'Alg. d e  Troia lète, 
4 i l  Mont  Dolent. Numerosissime 
le  altre gite  e ascensioni d i  m i 
nore  importanza o n o n  segnalalo 
a l  Campeggio. 

Ifiultàtl, .che emergono anche  dàlie 
i s chede  nel le  quali ogni  campeg. 

s tante  h a  espresso 11 giudizio s u l '  
la organizzazione. Moltissimi I 
(jonsensi, alcuni entuslasticlt qual
c h e  «riUcf!, per  l o  p iù  obietllvA, 
e ( ^ i n d i  utilissima; servirà d i  gui
da e di sprone per  1 lavori che  In 
Commissione h a  i n  cantiere per  i l  
proseimo aano. 

SOGGlOitN'U BSXIVO. — Il 35 
agosto s i  è chiuso a Perà  d i  Fas 
s a  i l  Soggiorno  1994. c h e  h a  re-» 
Bistrato  u n  pieno successo. Esauriti 
1 turni dal Ifl luglio al 80 agosto, 
o l t re  400 sono stati  i partecfpantt 
giunU da ogni  parte d'Italia. S o n o  
t ta te  organizzate gite  a Innsbruk, 
Cortina d'Ampezzo, S.  Candido, 
L a g o  d i  Mlsurlna, I ^ g o  d i  Ca<i 
rezza, i passf Roiio. Gardena, Sei'* 
la, Pordoi  e COstalunga. I nostri  
partecipanti sono inoltre saliti 
al le  Torri de i  se l la ,  su l l e  guglia 
del'/Virlolet e hanno-raggiunto  l a  
vetta ,  della Marmolada. 

d o  l a  possibilità a i  iholtl;  esciti-
al Mr);^è.^rfltónati. tai-rtij-tìiiBflJér, 
dhtlclp«t)ao. i .  tempi» |r»»(|orre)re 
' m  lletf  • • 

8C1 < 

n - u i u b  cne. mtenaono rinnova-
1, debbono f a r  pervenire i n  sedo 

l a  loro tesserà firmata, accompa
gnata da L.  i.ooo. 

NOTE DI  SlSGRETEMA. N u 
merose l e  cartoline giunte d a  sva
riate località alpine.  U n  ringra
ziamento a tutti coloro c h e  s i  s o 
n o  ricordati della l oro  sezione. : 

NOZZE. — Cordiali auguri d i  
fel icità a LulgM,aurl  ed  alla sua  
genti l  conaorté c h o  Io scorso ine -
s e  s o n o  convolati a nozze . ,  

NOTJB MESTE. — nostra S é -
zlone partecipa commossa a i  d o 
lore d e l  soci  dr. Sergio Trezùsni. 
e signora pe^ la morte de l  padre^ 
alla famiglia Lauri per  la morte  
dello sorella Teresa, dè i  consiglie
re  Terno Adriano per la morte  
d e l  padre, rev, d o n  S r a v i  per  l a  
mor te  de l  padre. 

Tre cani sul B i inco  
L'allevatore francese Cri

stiano Conin ha compiuto 
un esperimento interésaante, 
riuscendo a far salire tre 
cani samoieài stilla vetta del 
Monte Bianco, il mattino del 
26 settembre scorso. Gli ani-
mall, che erano accompagna
ti da dite guide e da tma 
foppift di gendarmi «Ìipinistì, 
avevano lasciato in piena 
notte il rifùgio dei Grands 
Mulets; unica difficoltà in
contrata: ili Jmeramento di 
alcuni pendii fortemente 
fl/iinccioti. 

La p r ima  j e e p  a l  Deverò 
Per la prima volta tino 

piitnipnetta Mpò Jeep, è arrh 
vata all'Alpe I^éverp (rno- , 
tri 1631J, percorrendo una 
mulattiera: millenaria fra le 
più impérpf.^. Il veicolo ha 
impiegato ^uà^i^o ore e mez
za a superare ima strado che 
normalmente si fa a piedi 
in urt'óra e mezza. La ra
gione c'è: il ptiidafore, un 
alpino di Domodossola, e i 
dtte amici che lo accompa-
pnauano nella singolare im
presa, hanno dovuto fermar
si cinque volte per far sal
tare con mine le rocce che 
nelle curve ostacolavano ii 
passaggio, aprendosi così. a 
viva forza il varco. 

Il secondo viaggio (quan
do verrà fatto) risulterà na
turalmente più agevole ed.è 
prevedibile che a pòco a por 
co l'antica mulattièra — u n  
tempo importanté via di ca-
mmicazlone fra la Val d'Os
sola e l'Alto Val Formazza e 
In Svizzera attraverso la 
Scatta Minoia si tros/or^ 
merà in rotàbile. Ciò con
tribuirà allo sviluppo turìsti
co dell'Alpe Devero, oggi 
frenato dall'impossibilità di 
trasportare lassù ì materiaìi 
con spesa relativamente bas
sa.. Là località, come è notò, 
è collegaia a Goglio da una 
funivia; ma i prezzi praticati' 
per il trasporto merci sono 
piuttosto elevati. L'aliHno ' 

I signori Bracco hanno superato  i s i t ó l  amici s i  p r o p o n o o n o  d i  

d j m b ™ " t ì  oll'AiPe Beuero con 
v i t to  abbondante . e  v/irio, servito 1 °  camionetta da tre a quat-

qitintalt di roba per 

Cam 
.Una sola serata di proiezioni, u n i t à  

...ja^-^eccezlojialo! - Walter - Bonattl " 
Irtfattl.VaccèitsndO-l'inVlfb lavóltó-
gU 'dagli 'afnicl!Bri»6e6, h'^'-pvolèt-
ta to  nella StflS'dèl 'rlfUÉlo stl ipen- — — . . . . . .  i • . 

dellaV ' .GASPARE PASINI ' 

# t 5 S ? 8 a p . -.di «mn>ir8?!ioao; ^ m ,del Reg, 

• N e l  complèsso quindi ottimi ri- • r » m  Gs*»m, g 
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